
NOVEMBRE 2020 Numero 11 NOVEMBER 2020SINCE 1952

Kreussler Textile Care, soluzioni 
sicure e igieniche per lavanderie
di qualsiasi dimensione

Kreussler Textile Care, safe and 
hygienic solutions for laundries
of any size

Cover StoryREPORTAGE
Recovery per le
lavanderie industriali?
Meglio tardi che mai…

A recovery plan
for industrial laundries?
Better late than never…

TALENTO ITALIANO
Lavanderia Martinengo
la ripresa è già qui

ITALIAN TALENT
Martinengo Laundry,
the recovery has already 
started here

L’ALTRA COVER
Macpi, tutte le novità
per le lavanderie industriali

THE OTHER COVER 
Macpi, all the new products 
for industrial laundries



PRODUZIONE TESSUTI JACQUARD PER LAVANDERIE INDUSTRIALI, ALBERGHI E RISTORANTI.
JACQUARD TEXTILES PRODUCTION FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES, HOTELS AND RESTAURANTS.

20020 Dairago (MI) Via G.Verdi, 34 - Tel. +39.0331.432466 - tessiltorre@tin.it - www.tessiltorre.com

L’etica ispira il nostro

  processo produttivo...

 Il resto è energia 

 creativa.

w
w

w
.m

as
co

m
.it

sol.5 ok2.indd   1 19/07/18   16:49

PRODUZIONE TESSUTI JACQUARD PER LAVANDERIE INDUSTRIALI, ALBERGHI E RISTORANTI.
JACQUARD TEXTILES PRODUCTION FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES, HOTELS AND RESTAURANTS.

20020 Dairago (MI) Via G.Verdi, 34 - Tel. +39.0331.432466 - tessiltorre@tin.it - www.tessiltorre.com

L’etica ispira il nostro

  processo produttivo...

 Il resto è energia 

 creativa.

w
w
w
.m
ascom
.it

sol.5 ok2.indd   1 19/07/18   16:49



PRODUZIONE TESSUTI JACQUARD PER LAVANDERIE INDUSTRIALI, ALBERGHI E RISTORANTI.
JACQUARD TEXTILES PRODUCTION FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES, HOTELS AND RESTAURANTS.

20020 Dairago (MI) Via G.Verdi, 34 - Tel. +39.0331.432466 - tessiltorre@tin.it - www.tessiltorre.com

L’etica ispira il nostro

  processo produttivo...

 Il resto è energia 

 creativa.

w
w

w
.m

as
co

m
.it

sol.5 ok2.indd   1 19/07/18   16:49

PRODUZIONE TESSUTI JACQUARD PER LAVANDERIE INDUSTRIALI, ALBERGHI E RISTORANTI.
JACQUARD TEXTILES PRODUCTION FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES, HOTELS AND RESTAURANTS.

20020 Dairago (MI) Via G.Verdi, 34 - Tel. +39.0331.432466 - tessiltorre@tin.it - www.tessiltorre.com

L’etica ispira il nostro

  processo produttivo...

 Il resto è energia 

 creativa.

w
w
w
.m
ascom
.it

sol.5 ok2.indd   1 19/07/18   16:49

PRODUZIONE TESSUTI JACQUARD PER LAVANDERIE INDUSTRIALI, ALBERGHI E RISTORANTI.
JACQUARD TEXTILES PRODUCTION FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES, HOTELS AND RESTAURANTS.

20020 Dairago (MI) Via G.Verdi, 34 - Tel.+39.0331.432466 - tessiltorre@tin.it - www.tessiltorre.com

L’etica ispira il nostro

  processo produttivo...

 Il resto è energia 

 creativa.

w
w
w
.m
as
co
m
.it

sol.5 ok2.indd   119/07/18   16:49

PRODUZIONE TESSUTI JACQUARD PER LAVANDERIE INDUSTRIALI, ALBERGHI E RISTORANTI.
JACQUARD TEXTILES PRODUCTION FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES, HOTELS AND RESTAURANTS.

20020 Dairago (MI) Via G.Verdi, 34 - Tel.+39.0331.432466 - tessiltorre@tin.it - www.tessiltorre.com

L’etica ispira il nostro

  processo produttivo...

 Il resto è energia 

 creativa.

w
w

w
.m

ascom
.it

sol.5 ok2.indd   119/07/18   16:49



4 NOVEMBRE NOVEMBER 2020

Gianni Salvati,
in ricordo di un imprenditore

Si è spento a 74 anni Giovanni 

Salvati, imprenditore che aveva 

guidato l’azienda di famiglia di 

forniture tessili, la MASA, con sede a 

Bolladello di Cairate, riuscendo con 

grande maestria e lungimiranza a 

traghettare l’azienda dalla seconda 

alla terza generazione. È stato il 

motore trainante della sua azienda, 

insieme ai fratelli e al cugino.

Ha saputo anche in anni molto 

difficili non lasciarsi attrarre dalle 

sirene della delocalizzazione ma ha 

tenuto fermo il timone dell’azienda, 

verso la qualità, l’innovazione e la 

difesa del made in Italy.

Il filato, la tessitura, in poche parole, 

l’azienda, sono state parti essenziali 

e imprescindibili della sua vita.

Ha sempre considerato l’impresa la 

sua grande famiglia e ogni impiegato 

e collaboratore della MASA non può 

che ricordarselo così.

Un capitano d’industria con un forte 

connotato di umanità e con uno 

stretto legame con il territorio. Basti 

ricordare il suo straordinario impegno 

nel sociale, infatti per anni è stato 

alla guida della casa famiglia Asda 

di Busto Arsizio, che si occupa di 

attività di sostegno per disabili adulti.

IN RICORDO

Un imprenditore con uno “spirito alla 

Olivetti” si sarebbe detto un tempo, 

in cui si tenevano uniti, individuo 

e comunità, materia e spirito, 

umanità e iniziativa imprenditoriale, 

concretezza  e creatività.

Un protagonista del nostro mondo 

associativo, fucina di idee, è riuscito 

con grande acutezza e spirito di 

responsabilità ad essere punto di 

riferimento e collante essenziale di 

Assofornitori e di Expo Detergo. Ha 

sempre fatto parte dell’Associazione 

sin dalla sua fondazione, ricoprendo 

il ruolo di Presidente dal 2007 al 

2011, ma anche quello di Presidente 

di Expo Detergo dal 2000 al 2003.

Salutiamo con grande commozione 

l’imprenditore e l’uomo che ha 

saputo lasciare un segno indelebile in 

tutti coloro che l’hanno conosciuto.

Condoglianze alla famiglia da Detergo, 

Assofornitori ed Expo Detergo.
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permesso di acquisire i primi contratti di lavoro nella 
direzione che auspicavo. Questi contratti sono partiti 
con piccoli volumi e circoscritte gare di appalto. Ma è 
sempre e comunque necessario cogliere ogni opportunità 
per poi valutarne la bontà e la convenienza, insomma, 
trovo sia necessario osare e mettersi in gioco.
Dobbiamo essere innovativi non solo cambiando le 
macchine, le attrezzature e i metodi di lavaggio, ma 
sforzandoci di creare un processo innovativo che parta 
dalle esigenze del mercato, ma che possiamo e dobbiamo 
proporre anche noi alla potenziale clientela.
I successi non sono tardati ad arrivare, abbiamo 
sottoscritto contratti con Aziende come Nestlé, Bayer, 
Intesa San Paolo, Ente Nazionale Risi, ENAV, Bottega 
Veneta, Christian Dior, Lufthansa e molte altre ancora. 
L’investimento in termini di lavoro e coraggio ha dato 
dei risultati ragguardevoli.
Occorrono sicuramente strategia, pianificazione 
degli obbiettivi, innovazione digitale (sito internet e 
altro), ma la vera forza è la costanza di avere sempre 
ben chiaro il punto di arrivo. La costanza fa sì, che 
anche le esperienze negative insegnino qualcosa, 
che ci aiutino a migliorare e ad affinare la capacità 
negoziale, ma che ci permettano di cogliere meglio 
anche le esigenze del cliente.
Se inizialmente su 10 contatti solo uno si concretizza, 
con l’esperienza, la percentuale dei contatti che 
andranno a buon fine crescerà.
Le mie idee e i miei progetti cerco di portarli in ambito 
associativo, recentemente ho anche assunto la carica in 
Confartigianato di Presidente per la Lombardia delle 
Pulitintolavanderie.
Questo mio intervento vuole essere un appello, un 
monito, ma anche un auspicio per tutti: io da questa 
attività ho avuto straordinarie soddisfazioni e penso che 
ciò che ho ottenuto possa essere conseguito da tutti.
Chi resta fermo è solo perché ha di fatto già raggiunto 
una vita agiata oppure ha altre opportunità, io non ne 
ho altre, ho preso la mia strada nel 1987 e vado avanti.
Un caro saluto. 

Rocco Lamoglie, 
Titolare della Lavanderia Lampo di Mortara 

Sono Rocco Lamoglie titolare della Lavanderia Lampo 
dal 1987 a Mortara nelle vicinanze di Pavia. 
La scelta di una attività ambulante senza negozio 
rispetto ad una lavanderia con ampie vetrine che si 
affacciasse su una piazza ha caratterizzato tutto il 
percorso di crescita della mia azienda: con il servizio 
itinerante il cliente vado a cercarlo, con il servizio al 
banco devo aspettarlo. Questa decisione è stata da un 
lato, il prodotto del mio modo di essere, alla continua 
ricerca di operatività, dall’altro lato, dovuta alla mia 
pregressa esperienza di vendita porta a porta. Una scelta 
propizia che ha portato nel giro di un paio di anni ad 
una crescita esponenziale dell'attività raddoppiando il 
fatturato iniziale acquisito. 
Strada facendo, però, mi sono accorto degli alti e bassi 
dei volumi di lavoro nell’arco dell’anno. L’intento 
era quello di cercare di stabilizzare il fatturato 
durante i diversi periodi. Così ho pensato di diventare 
rappresentante della mia stessa attività: valigetta in mano 
con all’interno cartellette di presentazione, corredate 
da listini prezzi e da un nutrito elenco di lavanderie 
da visitare. Anche questa però non era una soluzione 
soddisfacente perché tutte le lavanderie hanno lo stesso 
andamento stagionale in termini di fatturato!  
A questo punto capisco che devo cercare lavori 
continui e stabili per tutto l’anno al di fuori dei confini 
tradizionali del settore che lavora quasi esclusivamente 
con la clientela privata. I primi contatti con aziende 
municipalizzate e con il Comune di Milano ci hanno 

Lettera aperta a Detergo

La frontiera della 
tintolavanderia 
tra innovazione
e opportunità

Editoriale Editorial

Questo mese vista l’eccezionalità della situazione sanitaria ed economica abbiamo ritenuto
opportuno dare spazio ad una bella lettera di un imprenditore della 
tintolavanderia. Essendo il suo esempio, la sua esperienza e il suo dinamismo 
utili a tutti, abbiamo pensato di conferirgli maggiore visibilità collocando la 
lettera come editoriale di Detergo.
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My name is Rocco Lamoglie and I have been the 
owner of  a laundry called Lavanderia Lampo, based in 
Mortara near Pavia since 1987.
The choice to create an itinerant type of  a business, that 
is without a shop nor the big shop windows overlooking 
a town square, unlike any other dry-cleaner’s, has 
characterized the entire growth of  my company: thanks 
to the itinerant service, it is me who goes look for a 
client, whereas if  I have a store, I need to wait for a 
client to come. The decision had been, on the one hand, 
an expression of  my way of  life, of  my continuous search 
for operativity. On the other hand, it resulted from my 
previous experience of  a door-to-door salesman. It had 
been a fortunate choice as after only a couple of  years, 
the business grew significantly and the initially acquired 
turnover doubled. 
Moving on, I realized that there were peaks and downs 
in terms of  work volumes during a year. The intent was 
to stabilize the turnover during the different periods of  
time. Therefore, I decided to become an agent of  my 
own business: a briefcase in hand carrying presentations, 
price lists and a list of  laundries to visit. However, also 
that did not turn out as a satisfactory solution because 
all the laundries have the same seasonal work pattern in 
terms of  turnover!    
At that point, I realized I needed to look for constant, 
stable work throughout a year, outside the traditional 
borders of  the sector that deals with private clients 
almost exclusively. The first contacts with municipalized 

companies and with the Municipality of  Milan allowed 
to acquire the first work contracts within the direction I 
had been hoping for. Those initial contracts started with 
small volumes and were subjected to tenders. Still, it is 
always necessary to seize every single opportunity to later 
evaluate their quality and effectiveness. I believe that it is 
essential to take risks in business and step up your game. 
Needless to say, we need to be innovative not only 
by changing the machines, equipment and washing 
methods, but also by making an effort to create 
innovative processes that derive from the needs of  the 
market but are to be later proposed to potential clients. 
The successes did not take long to show up. We signed 
contracts with companies like Nestlé, Bayer, Intesa San 
Paolo, Ente Nazionale Risi, ENAV, Bottega Veneta, 
Christian Dior, Lufthansa and many more. The 
prior investment in hard work and courage brought 
remarkable results. 
Strategy, planning and digital innovation (a website or 
other) are definitely crucial for a business, but the real 
strength is having in mind a very clear point of  arrival 
at all times. Consistency can make even the negative 
experiences teach us something, e.g. negotiate better or 
perceive clients’ needs better. 
Even if  only one out of  10 business contacts will initially 
sign a contract, this percentage is bound to increase with 
time, according to my experience. 
I have always tried to introduce my ideas and projects 
to the associations of  the sector, and I have recently also 
been appointed the President of  Lombardy Region Dry-
cleaners within the Confartigianato Association.    
My intervention today wanted to reflect a call, a warning 
but also the best wishes to everyone: my work has given 
me extraordinary satisfaction and I believe that everything 
I have obtained can be accomplished by others, too.
Those who remain still have probably already reached 
a comfortable life or they have benefited from other 
opportunities. Not me. So, I took my road in 1987 and 
have been moving on ever since. 
Best wishes

Rocco Lamoglie 
The owner of  the Lavanderia Lampo in Mortara

An open letter to Detergo

The frontier
of dry-cleaning
between innovation
and opportunity

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu

Given the exceptional current situation from the sanitary and economical point 
of  view, we decided to publish a letter written by an entrepreneur working in 
the dry-cleaning sector. As his experience and energy, and the example he has 
become could be useful to all of  us, we are happy to grant more visibility to 
his letter by publishing it as an Editorial of  Detergo.
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COVER STORY

a cura di edited by
Marzio Nava

Kreussler Textile Care,
soluzioni sicure e igieniche 
per lavanderie
di qualsiasi
dimensione

Soprattutto in questo periodo gravato dal COVID, l'importanza di avere tessuti 
puliti risulta fondamentale. Avere biancheria da letto e tovagliato, asciugamani 
e vestiti non sono solo privi di macchie, ma igienicamente sicuri è diventato un 

must assoluto. Kreussler, lo specialista tedesco della cura dei prodotti tessili, offre 
un’ampia serie di soluzioni per pulire a fondo, ma con delicatezza, qualsiasi tipo di 
tessuto, migliorando non solo l'igiene e l'impatto ambientale, ma anche l'efficienza 

economica. Clienti soddisfatti usano da decenni questi prodotti in tutta Italia

Especially in these COVID burdened times, the importance of  clean textiles is 
not diminishing. That bed and table linen, towels and clothes are not just free 

from stains, but hygienically clean has become an absolute must. Kreussler, the 
German Textile Care specialist, offers a multitude of  solutions for cleaning any kind 

of  textiles thoroughly, but gently, improving not just hygiene and environmental 
impact, but cost-efficiency as well. The products have been used by satisfied clients 

throughout Italy for decades
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Kreussler Textile Care,
soluzioni sicure e igieniche 
per lavanderie
di qualsiasi
dimensione

Kreussler Textile Care, 
safe and hygienic

solutions
for laundries

of  any size

S
uccesso in Italia da decenni, grazie a eccellenti 

rapporti commerciali 

Kreussler ha creato numerosi rapporti commerciali molto 

solidi in Italia grazie alla politica aziendale che ha por-

tato alla costituzione della Kreussler S.r.l. e alla collaborazione 

con i rappresentanti commerciali locali permanenti. “Poiché non 

esiste una barriera linguistica né una distanza geografica grazie 

alla collaborazione con le persone che vivono sul posto, siamo 

estremamente vicini ai nostri clienti e in grado di trovare le solu-

zioni ideali per soddisfare esattamente le loro esigenze”, dichiara il 

Dott. Helmut Eigen, AD di Kreussler Textile Care. “Avere due persone 

nel team che parlano italiano e tedesco madrelingua fa sì che nulla 

possa andare perduto durante la traduzione". Siamo molto orgogliosi 

dei nostri eccellenti rapporti con i partner commerciali che vantano 

ormai una durata pluridecennale. Ad esempio, continuiamo a cre-

scere da 31 anni insieme all'azienda Saci a carattere familiare, il cui 

direttore generale Antonio Campanile è stato recentemente nomina-

to Cavaliere del Lavoro". Altri partner commerciali molto apprezzati, 

S
uccessful in Italy for decades – thanks to excellent 

business relationships 

Kreussler has built up many successful business 

relationships in Italy, thanks to the company’s policy 

of establishing the subsidiary Kreussler S.r.l. and working with 

permanent local sales representatives. “As there is neither a 

language barrier nor a geographic distance thanks to working 

with locals, we are extremely close to our customers and can 

easily find the perfect solutions to fit their needs exactly”, says Dr 

Helmut Eigen, CEO of Kreussler Textile Care. “Having two people 

on the team speaking both Italian and German as their mother 

tongue assures that nothing can get “lost in translation”. We are 

very proud of our excellent relationships with our sales partners 

which go decades back. For example, we have kept growing 

together for 31 years with the Saci family business, of which 

General Manager Antonio Campanile has recently been nominated 

as Cavaliere del Lavoro.” Other highly esteemed sales partners, 

including e.g. Alessio Pesce of PESCE S.a.s, Giuseppe Ricca of 
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PAPILLON and Francesco Stalteri of SIDER S.n.c., help Kreussler 

to make sure its products are easily available throughout Italy. 

Not just white, but hygienically clean

One of Kreussler’s most popular powder detergents is TREBON 

PLUS, using layer silicates instead of the common zeolites, making 

it an extremely concentrated product with an outstanding cleaning 

performance that still treats textiles extremely gently. “We call it 

TREBON PLUS because it combines excellent washing power 

with bleach and hygiene”, explains Dr Manfred Seiter, Technical 

Director of Kreussler Textile Care. “Due to its hygienic properties, 

we have listed it as biocide in several European countries, and 

we plan to add more.” On top of its strong washing and hygienic 

powers, it avoids deposits on machines as well as incrustations 

on fibres. “TREBON PLUS is ideal for the treatment of textiles 

from the hospital and the catering sector” says Thomas Zeck, 

Commercial Director of Kreussler Textile Care. “Bed and table 

linen, towels and workwear can be washed at temperatures from 

30 to 90°C, ensuring hygienically clean laundry by using only one 

product. As the product is extremely concentrated, only a small 

amount of it is needed, guaranteeing cost efficiency and minimising 

resources for transport and storage as well.” For customers who 

come ad esempio Alessio Pesce di PESCE S.a.s., Giuseppe Ricca 

di PAPILLON e Francesco Stalteri di SIDER S.n.c., ci consentono di 

assicurare la reperibilità dei prodotti in tutta Italia. 

Non solo bianchi, ma igienicamente puliti

Uno dei detergenti in polvere di Kreussler è TREBON PLUS, che 

utilizza silicati stratificati al posto dei comuni zeoliti, diventando 

così un prodotto super concentrato con un'eccezionale capaci-

tà pulente e sempre in grado di trattare i tessuti in modo estre-

mamente delicato. “L’abbiamo chiamato TREBON PLUS perché 

combina un’eccellente potenza lavante con un candeggio effica-

ce e delicato”, spiega il Dott. Manfred Seiter, direttore tecnico di 

Kreussler Textile Care. “Grazie alle sue proprietà igieniche, l’abbia-

mo inserito nell’elenco dei biocidi in diversi paesi europei e abbia-

mo intenzione di aggiungerne altri”. Oltre al forte potere pulente 

e igienizzante, evita i depositi sulle macchine e le incrostazioni 

sulle fibre. “TREBON PLUS è ideale per il trattamento dei prodotti 

tessili del settore ospedaliero e della ristorazione”, afferma Tho-

mas Zeck, direttore commerciale di Kreussler Textile Care. “La 

biancheria da letto e il tovagliato, gli asciugamani e gli indumenti 

da lavoro possono essere lavati a temperature comprese tra 30 

e 90°C, garantendo un pulito igienicamente impeccabile con un 

solo prodotto. Essendo molto concentrato, ne bastano piccole 

quantità a garanzia di un’efficienza economica e una riduzione al 

minimo delle risorse a livello di trasporto e stoccaggio”. Per i clienti 

che preferiscono prodotti con un’etichetta ecologica, il prodotto 

gemello TREBON PLUS ECO ha ricevuto l’Ecolabel “EU-Flower”. 

Soluzioni di lavaggio liquide per tessuti puliti, igienizzati e 

piacevolmente profumati

Kreussler ha sviluppato processi olistici che consentono alle la-

vanderie di qualsiasi tipo e dimensione di ottenere una pulizia e re-

quisiti igienici ottimali, proteggendo le fibre, prolungando la durata 

dei tessuti e riducendo al minimo le risorse impiegate, come ac-

qua, energia e detersivi per il lavaggio, nel rispetto dell'ambiente. 

Grazie a un'ampia gamma di detersivi e accessori per il bucato, le 

macchie tipiche che si verificano ad esempio negli alberghi e nei 

ristoranti come olio, grasso, uova, vino, rossetto e persino trucco 

e lucido da scarpe sono completamente rimossi a basse tempe-

rature, senza danneggiare il colore o le fibre. Il fiore all’occhiello 

della gamma: DERVAL POWER, l’unica “polvere liquida”. Un de-

tersivo liquido con l’efficacia di lavaggio di un prodotto in polvere.
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Igiene perfino a 20°C, il wet cleaning di Lanadol permette 

il trattamento delle fibre più sensibili 

Una delle invenzioni maggiormente conosciute di Kreussler è il wet 

cleaning originale che ha sviluppato nel 1991. Incarnazione della 

pulizia tessile sostenibile, il wet cleaning con Lanadol è ancora il 

punto di riferimento: i detergenti biodegradabili e molto concentra-

ti formano una pellicola protettiva attorno a ogni fibra, prevenendo 

qualsiasi danno e mantenendo colori brillanti e morbidezza. Sono 

necessari solo più o meno 6 litri d'acqua per kg di tessuto pulito a 

umido, mentre circa il 95% di tutti i capi puliti può essere trattato 

con il processo Lanadol DRY con Lanadol X-PRESS, saltando 

la fase di prespazzolatura e impiegando meno di un'ora per l’in-

tera procedura. In questo modo non si risparmia solo tempo e 

risorse, ma si evita il rischio che il personale non adeguatamente 

formato possa rovinare i capi. “È perfetto non solo per i clienti più 

raffinati, con costosi completi di lana e camicie di seta. Anche 

nelle case di riposo, la gamma Lanadol permette di pulire i capi 

preferiti dai residenti che spesso contengono fibre delicate come 

la lana o l'angora non solo con estrema delicatezza, ma anche in 

modo igienico, utilizzando Lanadol ABAC”, afferma il Dott. Cord 

Meyer, responsabile del reparto Ricerca e sviluppo di Kreussler 

Textile Care. “Grazie all’ampio spettro di attività microbiocida che 

prefer products with an ecolabel, its sibling TREBON PLUS ECO 

has been awarded the EU Ecolabel “EU-Flower”. 

Liquid laundry solutions for spotlessly clean, hygienic and 

pleasantly scented textiles

Kreussler has developed holistic processes enabling laundries 

of any kind and size to obtain optimal cleanliness and hygiene 

requirements, while protecting the fibers, prolonging textile 

lifetime, and minimising resources including water, energy and 

washing detergents, while being as environmentally friendly as 

possible. Thanks to a broad portfolio of detergents and laundry 

ancillaries, typical stains occurring e.g. in hotels and restaurants 

like oil, grease, egg, wine, lipstick, and even make up and shoe 

polish are completely removed at low temperatures, without 

damaging colour or fibers. The Star of our portfolio: DERVAL 

POWER, the unique “liquid powder” – a one-shot detergent with 

the washing power of a powder detergent.

Hygiene even at 20°C, Lanadol wet cleaning allows 

treatment of the most sensitive fibres 

One of the most well-known Kreussler inventions is the original 

wet cleaning, developed 1991. The embodiment of sustainable 
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lo caratterizza, può essere utilizzato per tessuti delicati contenenti 

fibre sensibili a temperature estremamente basse (20-30 °C). In 

questo modo i vestiti a cui si è più legati possono essere trattati 

in modo igienico senza danneggiarli, prolungandone la durata e 

proteggendo al tempo stesso i loro proprietari”. 

I clienti italiani di Kreussler sono affezionati al wet cleaning di Lanadol, 

proprio come la loro clientela. La “Laundry green wet cleaning bio” di 

Siderno racconta: “Oggi possiamo affermare che la nostra azienda, 

con i prodotti Kreussler Textile Care da noi utilizzati, è orgogliosamen-

te arrivata a lavare il 98% di capi, compresi quelli in pelle, tutto e solo 

col sistema Lanadol. Oggi i nostri clienti sono sempre più soddisfatti 

di avere un pulito impeccabile ed ecosostenibile”. 

Sistema di dosaggio per lavanderie di qualsiasi dimensione

Kreussler fornisce tutto il necessario per il dosaggio di qualsiasi so-

luzione liquida: da una singola lavatrice a una serie di lavacentrifuga 

fino alle lavacontinue, i sistemi di dosaggio EASY soddisfano le esi-

genze delle aziende OPL più piccole e quelle delle unità di pulizia 

tessile con servizi di lavanderia integrati e lavanderie industriali. •

textile cleaning, Lanadol wet cleaning is still the benchmark: 

biodegradable and extremely concentrated cleaning agents 

form a protective film around each fiber, preventing any damage 

while keeping the colours brilliant and the texture smooth. Only 

about 6 liters of water are needed per 1kg of wet cleaned fabrics, 

while about 95% of all cleaned garments can be treated using 

the Lanadol DRY process with Lanadol X-PRESS, skipping the 

pre-brushing process and taking less than one hour from start to 

finish. This saves not just time and resources, but helps avoid the 

risk of maltreatment by not properly trained staff. “It is perfect not 

just for the high street clientele with their expensive wool suits and 

silk blouses. In old people’s homes too, the Lanadol range enables 

cleaning the residents’ favorite garments – which often contain 

sensitive fibers like wool or angora – not only extremely gently, but 

hygienically by using Lanadol ABAC”, says Dr Cord Meyer, Head 

of Research & Development at Kreussler Textile Care. “Thanks 

to its broad microbiocidal spectrum of activity, it can be used 

for delicate fabrics containing sensitive fibers at extremely low 

temperatures, at 20°C to 30°C. This way, the cherished clothes 

can be treated hygienically without being damaged, their lifecycle 

prolonged and their owners protected.” 

Kreussler’s Italian clients love Lanadol wet cleaning – and so do 

their customers. The “Laundry green wet cleaning bio” based in 

Siderno confirms: “We are proud to say that we wash 98% of all 

garments with the Lanadol system, even the leather ones. Our 

customers love that their clothes are impeccably clean, and they 

approve our using a sustainable method.” 

Dosing technology for laundries of any size

Kreussler delivers the matching dosing equipment for any of its 

liquid solutions: from a single washer extractor to washer extractor 

series up to continuous batch washers, the EASY dosing systems 

meet the needs of smaller OPL companies as well as those of 

textile cleaning units with integrated laundry services and industrial 

laundries. •

WET CLEANING, CREATED BY KREUSSLER.
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ActiveDrop combina un’elevata trasmissione e una costruzione del tamburo unica 
nel suo genere. I capi vengono continuamente sollevati dal bagno da grandi 
trascinatori attraverso una trasmissione a catena: questa fase è denominata 
SOLLEVAMENTO. Le pareti diritte dei tamburi senza anima centrale consentono 
il lancio dinamico del carico nella fase successiva di CADUTA, garantendo un 
lavaggio efficace ed omogeneo. Il grande numero di fori a imbuto salva-tessuti 
tipo CareWash consente infine un cambio rapido del bagno e un aumento 
delle turbolenze nella fase di COMPRESSIONE.

Sistema ActiveDrop

C’è chi segue l’innovazione e chi la crea. Noi la creiamo.

Gualtiero Calabrese Service Engineer di Kannegiesser
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COVID-19, ASSOSISTEMA 
CONFINDUSTRIA al Governo: 
è necessario comprendere 
anche le lavanderie industriali 
nella filiera del settore turistico e 
ristorativo

di Laura Lepri
Assosistema Confindustria

I numeri dell'Osservatorio di Assosistema 

Confindustria sui volumi trattati dalle 

lavanderie industriali operanti nel mercato 

alberghiero e della ristorazione nel 

mese di settembre 2020 denunciano 

una situazione molto pesante: rispetto 

allo stesso periodo dello scorso anno, 

l’attività di noleggio e sanificazione della 

biancheria e dei tessili ha registrato 

mediamente un -45% per le strutture 

alberghiere e -35% per quelle della 

ristorazione con previsioni per ottobre di 

un ulteriore contrazione del 10% rispetto 

a settembre. “Ci stiamo riavvicinando 

velocemente - dichiara Marco Marchetti, 

Presidente di Assosistema Confindustria -

ai drastici cali del periodo febbraio-maggio. 

Questo trend negativo conferma le stime 

che a fine 2020 prevedono una perdita 

di fatturato di circa 400 milioni di euro e 

una riduzione dei posti di lavoro di circa 

5.000 unità”.

“Basti pensare alle grandi città d’arte – 

continua Marchetti - dove la mancanza 

di turisti da oltre Oceano e di gruppi 

internazionali, di manifestazioni e di 

business, a settembre ha portato ad 

una riduzione dell’attività delle lavanderie 

industriali, rispetto allo stesso periodo 

del 2019, pari a: Milano, Venezia e Roma 

-72%, Napoli -76% e Firenze -70% ma a 

seguito della nuova situazione che si sta 

delineando torneranno a breve a segnare 

ulteriori diminuzioni pari al -85-95%”.

Il segmento delle lavanderie industriali per 

il turismo è un elemento fondamentale 

della filiera del turismo Made in Italy, che 

lo ha reso famoso nel mondo. È un anello 

che ne ha sempre garantito l’eccellenza 

e che contribuirà fortemente – al termine 

della crisi in corso – al tema del turismo 

sostenibile, che sarà supportato dal 

nuovo Green Deal a livello europeo.

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €

HI-TECH 
LAUNDRY 
SYSTEMS



15NOVEMBRE NOVEMBER 2020

“Dalla conferenza stampa sul nuovo 

DPCM – continua Marchetti - abbiamo 

appreso che il Governo presenterà a 

breve nuovi meccanismi di ristoro da 

rendere immediatamente operativi per 

le categorie impattate dalle nuove, 

ulteriori misure restrittive. Principio che 

condividiamo in pieno e in base al quale 

chiediamo di considerare il settore 

turistico e ristorativo come una filiera 

all’interno della quale ricomprendere 

anche le lavanderie industriali che 

lavorano per il settore del turismo”.

“Se così non fosse – conclude Marchetti –

il nostro comparto, già pesantemente 

colpito dalla crisi e che ad oggi non 

ha beneficiato di nessuna delle misure 

previste per il turismo, subirebbe un 

ulteriore colpo durissimo. Gli effetti e 

gli aiuti annunciati dal Premier Conte 

devono essere previsti per gli attori 

dell’intera filiera e per questo ci rendiamo 

disponibili da subito per una ricognizione 

dei settori maggiormente danneggiati, 

proprio come quello delle lavanderie 

industriali per il turismo. A tal proposito, 

insieme alle organizzazioni sindacali 

Filctem Cgil, Femca Cisl e Uiltec Uil, 

Assosistema Confindustria ha chiesto 

un incontro urgente al Sottosegretario 

al MIBACT Lorenza Bonaccorsi proprio 

in preparazione dei provvedimenti che 

saranno inseriti nella Legge di Bilancio in 

favore del settore turistico”. •

Articolo pervenuto prima dell’approvazione 

del “Decreto Ristori bis, le misure per le 

lavanderie industriali”.

Un approfondimento a pag. 19 della Rivista
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Assosistema, al via il nuovo
Presidente Paoletti

È Egidio Paoletti il nuovo Presidente 

di Assosistema Confindustria, eletto 

oggi a Roma dall’Assemblea dei Soci 

dell’Associazione, che resterà in carica 

per i prossimi quattro anni.

“Ringrazio i soci per la fiducia che mi 

hanno accordato – ha commentato 

Paoletti dopo l’elezione – ancor più in 

questo periodo così difficile per l’intera 

economia e società del nostro Paese. 

Sono consapevole che le nostre aziende 

di Laura Lepri
Assosistema Confindustria

ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA: 

l’Assemblea dei Soci ha eletto 

il 17 novembre a Roma Egidio 

Paoletti come nuovo Presidente 

dell’Associazione per il prossimo 

quadriennio.

Paoletti, Consigliere Delegato 

dell’azienda associata Alsco Italia, 

succede a Marco Marchetti, che 

rimane nel Consiglio di Presidenza 

dell’Associazione e come Delegato 

per i rapporti con Confindustria 

Servizi HCFS.

Rinnovata anche la squadra del 

Presidente, i delegati e nominato 

il nuovo Presidente del Gruppo 

Giovani Imprenditori.

associate hanno un ruolo importante, 

in quanto produttrici di servizi e di beni 

indispensabili alla sanità e al turismo 

e che rappresentano un supporto 

insostituibile all’industria come produttori 

di oltre 40 anni nel settore, maturata 

all’interno della Alsco Italia, azienda 

di noleggio, lavaggio, gestione abiti 

da lavoro e biancheria, dove ricopre 

attualmente il ruolo di Consigliere 

e distributori di Dpi, Dm e abiti da 

lavoro. Per questo – ha proseguito 

Paoletti – lavorerò, insieme alla squadra 

di presidenza, ai delegati e a tutti gli 

organi associativi, affinchè il nostro 

settore possa rivestire quel ruolo chiave, 

centrale nella ripartenza nazionale, 

grazie alla garanzia di qualità, sicurezza 

e professionalità che da sempre lo 

contraddistinguono”.

Egidio Paoletti vanta un’esperienza 

Delegato nonché una lunga esperienza 

in Assosistema Confindustria dove ha 

svolto negli anni vari incarichi associativi. 

Paoletti succede a Marco Marchetti 

(Holding Padana Emmedue) che rimane 

nel consiglio di Presidenza e come 

Delegato ai rapporti con Confindustria 

Servizi HCFS di cui è già Vice Presidente.

Per quanto riguarda la squadra, in 

occasione dell’Assemblea odierna sono 

stati riconfermati come Vice Presidenti 

Aldo Confalonieri (Hotelservice) e 

Claudio Galbiati (3M Italia) ed eletti come 

delegati: Andrea Gozzi (Servizi Italia), 

Fabio Luppino (Servizi Ospedalieri), 

Sandro Recalcati (Lavanderia Lombarda 

Industriale) e Alberto Scarafiotti (Lim 

Lavanderia). Luca Gnecco (Lavanderia 

Milanese Verbania) è il nuovo Presidente 

per i prossimi due anni del Gruppo 

Giovani Imprenditori di Assosistema 

Confindustria, che succede a Marco 

Chiari (Chi-ma Florence). •
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REPORTAGE

Recovery
per le lavanderie 
industriali?
Meglio tardi
che mai…

A recovery plan 
for industrial 
laundries?
Better late
than never…

Le interviste di questo reportage sono 
state effettuate prima che entrasse in 
vigore il decreto Ristori bis con il nuovo 
elenco di attività che beneficeranno del 
contributo a fondo perduto.
La novità rilevante è che compare nel 
fatidico elenco il codice Ateco 96.01.10 - 
Attività delle lavanderie industriali.
Ad una prima lettura abbiamo 
l’impressione di trovarci di fronte ad un 
ginepraio di regole, rinvii ad altre norme, 
distingui, deroghe. In tale situazione, 
il ruolo dell’interprete è essenziale per 
capire se un’azienda rientri nelle attività 
beneficiarie o ne sia estranea. 
Con l’aiuto di Assosistema di Confindustria 
cerchiamo, nel riquadro dell'articolo, di 
chiarire (anche con l’ausilio di esempi) la 
portata della norma e in particolare degli 
artt. 1, 6 e 11 del Decreto Ristori bis

The interviews presented in this month’s 
Reportage were registered before the Ristori 
bis Decree was issued. The Decree shows a 
new list of businesses that will benefit from 
the non-repayable government grant. The 
relevant news is that the list includes the Ateco 
code 96.01.10 – that stands for Industrial 
laundries. After the first reading, we had 
the impression of facing a labyrinth of rules, 
references to other laws and regulations, 
exceptions and waivers. In such situations, 
the role of an interpreter becomes crucial to 
understand whether a business does actually 
make part of the beneficiary list or not. 
With the help of the Assosistema Association of 
the Confindustria (Italian Industrial Federation) 
we are going to clarify (through examples) the 
new regulation, especially articles 1, 6 and 11 
of the Italian Ristori bis Decree

di by
Marzio Nava

T
he images we see on the national news in TV and 

papers on Thursday 29 October showing the protest 

of restaurant owners of the day before, are quite 

disappointing and leave a bitter taste at the same time. 

L
e fotografie che campeggiano sui quotidiani e le notizie 

che rimbalzano dai Tg nazionali di giovedì 29 ottobre 

per la manifestazione del giorno precedente dei risto-

ratori, sono sconfortanti e lasciano l’amaro in bocca al 

tempo stesso.

I ristoratori hanno apparecchiato le piazze d’Italia e il loro umore 

nero strideva con il candore delle tovaglie distese per terra.
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ART. 1 - Rideterminazione del contributo a fondo perduto di cui 
all’art.1 D.L. 28/10/2020 n.137
Viene ampliato l'elenco delle categorie di attività beneficiarie del con-
tributo a fondo perduto, contenuto nel primo decreto “Ristori” (D.L. 28 
ottobre 2020, n. 137). Il nuovo elenco è contenuto nell'Allegato 1 che sosti-
tuisce il precedente Allegato 1 e che contiene anche il codice Ateco 
96.01.10 - Attività delle lavanderie industriali.
Pertanto, andiamo a vedere nel merito come funziona il primo decreto Ri-
stori che all’art.1 prevede il riconoscimento di un contributo a fondo per-
duto, ex art. 25 D.L. n. 34/2020, a favore dei contribuenti esercenti le at-
tività che sono state individuate come quelle danneggiate dalle misure del 
D.P.C.M. 24 ottobre 2020.
Possono godere del beneficio i soggetti:
· cui sono state imposte la sospensione dell’attività o la riduzione dell’attività 
a seguito dell’ultimo D.P.C.M. emanato. L’elenco di tali attività è contenuto 
nell’Allegato 1 al DL n. 137/2020, come sostituito dall’Allegato 1 al DL n. 
149/2020 in commento;
· che esercitano in via prevalente una delle attività elencate all’Allegato 1 del 
D.L. n. 137/2020, sostituito come detto al punto precedente;
· con partita IVA attiva alla data del 25 ottobre 2020.
Il contributo riconosciuto sarà pari a quello risultante dai conteggi effettuati 
con le modalità previste dall’art. 25 del D.L. n. 34/2020, moltiplicato per le 
percentuali stabilite dal D.L. n. 137/2020.

Soggetti che HANNO GIÀ FRUITO del contributo a fondo perduto di 
cui al decreto “Rilancio”
I soggetti che già sono risultati beneficiari del contributo a fondo perduto 
normato dal precedente decreto “Rilancio” non dovranno presentare alcuna 
ulteriore istanza.

In caso di avvenuto riconoscimento del contributo a fondo perduto previsto 
dal D.L. n. 34/2020, tutti i dati per determinare l’ammontare del nuovo contri-
buto sono già a disposizione dell’amministrazione finanziaria che selezionerà 
i beneficiari dalle istanze a suo tempo presentate in base al codice Ateco 
dell’attività esercitata in via prevalente dai contribuenti, determinando così, a 
partire dal contributo a fondo perduto originariamente spettante, il nuovo am-
montare riconosciuto, applicando le percentuali riportate nella nuova tabella. 
I contribuenti rientranti in questa casistica, pertanto, non dovranno fare altro 
che attendere l’accredito della somma spettante sul conto corrente bancario; 
ad essere utilizzato sarà l’IBAN indicato nella domanda di riconoscimento del 
contributo a fondo perduto previsto D.L. “Rilancio”, ovvero quello riportato 
nell’istanza a suo tempo trasmessa.

Soggetti che NON HANNO RICHIESTO il contributo a fondo perduto di 
cui al decreto “Rilancio”
Diversa è la procedura prevista per i soggetti che non hanno presentato istan-
za per il riconoscimento del contributo a fondo perduto previsto dal decreto 
“Rilancio”. Potrebbe trattarsi di contribuenti aventi diritto, ma che a suo tempo 
hanno volontariamente deciso di non richiedere il sostegno, così come dei 
contribuenti che non hanno avuto accesso alla prima misura, a seguito del 
superamento della soglia di ricavi di 5 milioni di euro.
In entrambi i casi, per poter accedere al nuovo contributo a fondo perduto, i 
contribuenti interessati dovranno innanzi tutto verificare di essere in possesso 
dei requisiti di base, ovvero, come previsto dall’art. 1 del D.L. 137/2020:
· esercizio di attività prevalente rientrante nei codici ATECO di cui al nuovo 
Allegato 1;
· partita IVA attiva alla data del 25 ottobre 2020;
· ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 inferiore 
ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 
2019 oppure apertura della partita IVA a partire dal 1° gennaio 2019.
 
Se tutti questi requisiti sono rispettati, i contribuenti interessati dovranno 
presentare un’apposita istanza, da formularsi con la medesima moduli-
stica già utilizzata per il contributo a fondo perduto del decreto “Rilancio” 
(Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 230439 del 10 
giugno 2020).
La presentazione dell’istanza potrà avvenire dopo l’apertura del cana-
le telematico. Tale adempimento assolverà la funzione di comunicazione 
all’amministrazione finanziaria dei dati necessari al computo del contributo 
virtualmente spettante secondo le regole già stabilite in precedenza, con il 
decreto “Rilancio”. Tale importo “virtuale” costituirà la base di calcolo per il 
riconoscimento del ristoro effettivo previsto dal D.L. n. 137/2020. Ai fini della 
determinazione del contributo “virtuale”, che costituisce la base di calcolo 
del contributo a fondo perduto qui in esame, si rendono applicabili le mede-

sime regole di conteggio previste dall’art. 25 del D.L. n. 34/2020.
Laddove i ricavi dell’esercizio precedente superino soglia 5 milioni di euro 
(ipotesi non contemplata dal decreto “Rilancio”), la percentuale da applicare 
è quella di cui al comma 5, lettera c), dell’art. 25 del D.L. n. 34 del 2020, 
ovvero il 10%.

Esempio: una lavanderia industriale ha conseguito ricavi di cui all’art. 85, 
comma 1, lettere a) e b) del TUIR superiori a 5 milioni di euro nel periodo 
d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 
decreto “Rilancio”, e di conseguenza non ha presentato istanza ex art. 25 
D.L. n. 34/2020.

Si ipotizza che il contribuente, sia in stato di attività alla data del 25 ottobre 
2020 e abbia rispettato lo scostamento di fatturato nella misura richiesta ai 
fini del riconoscimento del contributo a fondo perduto previsto dal D.L. n. 
137/2020.
Es. fatturato aprile 2019 X euro; fatturato aprile 2020 Y euro.

Dovrà presentare istanza telematica al fine della valorizzazione del contri-
buto a fondo perduto “virtuale”, che è pari ad euro (X- Y) x 10%, ovvero 
Z (comma 5, lett. C, art. 25 DL 34/2020). Per calcolare l’ammontare ef-
fettivamente spettante, a tale contributo “virtuale” occorre poi applicare la 
percentuale riconosciuta, ai sensi dell’Allegato 1 al decreto “Ristori bis”, che 
per le lavanderie industriali è pari al 100%. Di conseguenza, il contri-
buente riceverà a titolo di contributo a fondo perduto la somma di euro K (Z 
x 100%), con accredito sul conto corrente indicato in sede di presentazione 
dell’istanza.

Occorre comunque precisare che, ai sensi del comma 8, dell’articolo 1 del 
DL n. 137 del 28 ottobre 2020, l'importo del contributo non può essere 
superiore a euro 150.000,00; quindi tornando all’esempio sopra riportato 
K non potrà essere superiore a 150.000,00 euro. 

ART. 6 - Estensione proroga del termine di versamento del secondo 
acconto per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità 
fiscale
È disposta la proroga al 30 aprile 2021 dei termini di versamento della 
seconda o unica rata dell’acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP 
dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2019, per i soggetti ISA, ovvero che esercitano attività economiche 
per le quali si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale (le lavanderie 
industriali rientrano tra questi) e che non ricadano in cause di esclusione 
dagli stessi, per i soggetti operanti nei settori economici indicati negli Al-
legati 1 e 2 del D.L. n. 149 del 9/11/2020, aventi domicilio fiscale o sede 
operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di 
massima gravità e da un livello di rischio alto, individuate con le ordinanze del 
Ministro della salute adottate ai sensi dell’ art. 3 del DPCM 3 novembre 2020 
("zone rosse”).
In sostanza per rientrare nella proroga è obbligatoria la presentazione 
del modello ISA unitamente alla dichiarazione dei redditi (entro il 30 
novembre) e avere la sede nelle zone rosse.

Rispetto al precedente DL “Ristori”, viene superato il requisito dalla diminu-
zione del fatturato o dei corrispettivi. Non si fa luogo al rimborso di quanto 
già versato.

ART. 11 - Sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali 
e assistenziali per i datori di lavoro privati con sede operativa nei 
territori interessati dalle nuove misure restrittive 
La sospensione dei versamenti contributivi dovuti nel mese di novembre 
2020, disposta dall’art. 13 del primo DL “Ristori” si applica, indipenden-
temente dal calo del fatturato, ai datori di lavoro privati appartenenti 
ai settori individuati nell’Allegato 1 del DL "Ristori bis" ovunque loca-
lizzati, mentre quelli dell'Allegato 2 devono operare in zone rosse. Sono 
sempre esclusi dalla sospensione i premi INAIL.

Mentre per tutti gli altri contribuenti si continua ad applicare la previsione 
dell’art.98 del D.L. 14/08/2020 n.104; perciò si può usufruire della sospen-
sione a condizione che il fatturato del primo semestre 2020 sia inferiore di 
almeno il 33% del fatturato del primo semestre 2019.
In entrambi i casi, i versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza 
sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o median-
te rateizzazione fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con il 
versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.

Decreto Ristori bis,
le misure per le lavanderie industriali
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Milano, Roma, Napoli, Bologna, Torino, Palermo, Trieste, la musica 

non cambia, anzi la tavola non cambia. La protesta dei 1000 coperti 

rovesciati nelle piazze è eloquente dello stato di emergenza del settore.

I dati di Fipe - Confcommercio: 300 mila posti di lavoro a rischio, 

50 mila aziende in stato comatoso, 2,7 miliardi di euro bruciati 

solo come prodotto del Dpcm della terza settimana di ottobre. 

E rivolgendo lo sguardo al turismo e in particolare agli alberghi la 

situazione non cambia, anzi. E a differenza di quanto pensa chi 

si trova nella “stanza dei bottoni” la filiera non finisce ai ristoranti 

e agli alberghi.

Per Assosistema-Confindustria i volumi trattati dalle lavanderie in-

dustriali operanti nel mercato alberghiero e della ristorazione nel 

mese di settembre 2020 parlano chiaro: rispetto allo stesso pe-

riodo dello scorso anno, l’attività di noleggio e sanificazione della 

biancheria e dei tessili ha registrato mediamente un -45% per le 

strutture alberghiere e -35% per quelle della ristorazione con pre-

visioni per ottobre di un ulteriore decremento rispetto a settembre 

visti i chiari di luna. “Ci stiamo riavvicinando velocemente - dichia-

ra Marco Marchetti, Presidente di Assosistema Confindustria - ai 

drastici cali del periodo febbraio/maggio. Questo trend negativo 

conferma le stime che a fine 2020 prevedono una perdita di fattu-

rato di circa 400 milioni di euro e una riduzione dei posti di lavoro 

di circa 5.000 unità”.

“Basti pensare alle grandi città d’arte - continua Marchetti - dove la 

mancanza di turisti da oltre Oceano e di gruppi internazionali, di ma-

nifestazioni e di business, a settembre ha portato ad una riduzione 

dell’attività delle lavanderie industriali, rispetto allo stesso periodo del 

2019, pari a: Milano, Venezia e Roma -72%, Napoli -76% e Firen-

ze -70% ma a seguito della nuova situazione che si sta delineando 

torneranno a breve a segnare ulteriori diminuzioni pari al -85-95%”.

“Non ho molto da dire” esordisce Martino Pedersoli del Grup-

po Pedersoli di Assago (Mi) “perché la situazione è sotto gli 

occhi di tutti, in particolare, per quanto riguarda le lavanderie 

nell’ambito del turismo. Una situazione imprevedibile dopo 60 

anni di lavoro, il nostro gruppo ne è particolarmente colpito da 

tale situazione, in quanto lavoriamo con il turismo nelle grandi 

città, quindi stiamo parlando dell’anello più debole della catena. 

Penso che il turismo con i suoi tempi si riprenderà così come le 

attività a supporto come la nostra.

Nonostante gennaio e febbraio mesi in cui la pandemia non aveva 

nuociuto all’operatività dell’azienda, tutti gli altri mesi sono stati 

una parabola discendente, per cui quest’anno chiuderemo con 

l’80% di riduzione del fatturato rispetto allo scorso anno. Secondo 

me non è stato detto con sufficiente forza che il nostro business 

è strettamente collegato a quello degli alberghi, tanto è vero che 

gli alberghi senza il nostro servizio chiuderebbero, quindi è asso-

lutamente incomprensibile che le misure stanziate per le attività 

alberghiere non riguardino anche noi”.

Restaurant owners had set the Italian squares instead of tables, 

with their black humor clashing with the whiteness of the table 

cloths laying on the ground. 

Milan, Rome, Naples, Bologna, Turin, Palermo, Trieste - the music 

does not change. Actually, the table does not change. The protest 

where 1000 table covers were knocked over in the streets was 

meaningful in the current emergency state the sector is facing. 

The figures provided by Fipe – Confcommercio: 300 thousand 

work places at risk, 50 thousand companies are in a state of 

coma, 2.7 billion euros burnt as a result of the Prime Minister 

Decree of the third week of October. 

Having a look at the sector of tourism, especially the hotels, the 

situation is no different. On the contrary to how it is perceived by 

those in “the control room”, the business chain does not end up 

with restaurants and hotels. 

According to Assosistema-Confindustria, the volumes treated 

by industrial laundries operating within the hotel and restaurant 

market in September 2020 speak for themselves: in comparison 

to the same period of time the year before, linen rental and 

sanitizing registered -45% on average as far as hotels go, and 

-35% in case of restaurants with a further downward trend 

forecast for the month of October, if compared to September. 

“We are quickly moving closer and closer – declares Marco 

Marchetti, the President of Assosistema Confindustria – towards 

the dramatic decrease that took place between February and 

May. This negative trend confirms the foreseen estimate that 

shows a decrease in the turnover by about 400 million euro and 

the reduction in the number of workplaces by about 5000 units at 

the end of 2020”.

“It is enough to think about the big Cities of Art – continues 

Marchetti – where the lack of tourists from abroad, the lack of 

international groups visiting, no trade shows taking place nor 

business events, have led to the decrease in the activities of 

industrial laundries in September 2020 in comparison to the same 

period of time in 2019, as follows: Milan, Venice and Rome -72%, 

Naples -76% and Florence -70%. Yet, due to the new situation 

that is taking shape now, a further decrease has been foreseen, 

equal to -85/-95%.”

“I do not have much to say” starts Martino Pedersoli, the 

Gruppo Pedersoli based in Assago (MI) “because the situation 

is under the eyes of everyone, especially when we speak about 

industrial laundries working in the tourist sector. After 60 years of 

work, this situation could not have been foreseen. Our Group has 

been affected by it in a particular way because we work with the 

tourist sector in big cities, therefore we are talking here about the 

weakest link of the chain. I believe tourism will recover with time, 

following its pace, and the businesses that support it, like ours, too. 

Although the pandemic did not have any negative affect on 
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“Noi lavoriamo sia con gli alberghi dei grandi centri urbani sia con 

il turismo fuori città, prevalentemente in Lombardia” ci racconta 

Sandro Recalcati della Lavanderia Lombarda Industriale 

Service di Lentate sul Seveso (MB). “Alberghi, ristoranti ed 

RSA, questo è il nostro business. Vuole sapere il nostro fattu-

rato da inizio d’anno? In questo momento (26 ottobre ndr) noi 

abbiamo un 37% di riduzione rispetto allo stesso periodo dello 

scorso anno, considerando che prima del 23 febbraio avevamo 

un incremento del 2%. Da inizio della pandemia, per 8 settimane 

consecutive abbiamo avuto un calo dell’80%, poi c’è stato un lie-

ve recupero dalla seconda metà di maggio, fino ad arrivare a fine 

agosto con un meno 25% (la ripresina è dovuta principalmente 

all’iper attività del turismo italiano sul lago di Como anche se è 

mancato sia il turismo russo che quello americano; alla ripresa 

estiva hanno contribuito anche il turismo proveniente dai Paesi 

del nord Europa i quali sono particolarmente affezionati al lago 

Maggiore). A settembre è ripresa la parabola discendente. Questo 

mini lockdown non penso durerà un mese e non penso neanche 

che produrrà grandi risultati. Pensi che nella prima chiusura, in 

Regione Lombardia hanno confuso le tintolavanderie con le lavan-

derie industriali costringendoci alla chiusura. Per rimanere aperti 

abbiamo dovuto fare ricorso al Prefetto. 

Coloro che hanno preso le decisioni non ci hanno ascoltato un 

granché tanto è vero che non hanno capito che la filiera del turi-

smo non ha inizio alla porta dell’albergo e non finisce a quella del 

ristorante è molto più ampia e complessa: include i trasporti, le 

compagnie di viaggio, la filiera del rifornimento alimentare e dulcis 

in fundo le lavanderie. Si è messa in lockdown una filiera che pro-

duce il 13% del PIL. Consideri che nessun albergo viene proget-

tato più con la lavanderia interna, quindi è necessario difendere 

la professionalità delle lavanderie e salvaguardare un settore che 

ha supportato il turismo negli ultimi 50 anni. Nella nostra azienda 

per fortuna serviamo anche il settore delle RSA che però ha una 

percentuale residuale che non supera il 20% del nostro fatturato 

ma che comunque ci ha permesso nei periodi più difficili, come 

business operations in January and February, all the other months 

were subjected to a decreasing trend. This is why, we are going 

to close the year with the turnover reduced by 80% if compared 

to last year’s. In my opinion, it has not been underlined strongly 

enough that our business is strictly connected to that of hotels’. 

As a matter of fact, hotels would close down without our services, 

therefore it is absolutely incomprehensible that the measures 

issued for hotels do not concern us as well”.

“We work with both hotels in big cities and those based in small 

towns and in the coutry-side, mainly in Lombardy” says Sandro 

Recalcati, the Lavanderia Lombarda Industriale Service 

based in Lentate sul Seveso (MB). “Hotels, restaurants and 

nursing houses are our core business. Do you want to know 

about our turnover starting from the beginning of the year? At the 

very moment, (26 October, Ed.) we are facing a decrease of 37% 

comparing to that same time last year, considering that before 23 

February we had seen an increase of 2%. From the start of the 

pandemic for the next eight consecutive weeks, we had witnessed 

a decrease of 80%. Then, there was a slight recovery from the 

second half of May to the end of August, when we registered a fall 

of 25% (the small recovery was mainly due to strong Italian tourist 

activity happening at Lake Como, even if the usual Russian and 

American tourists did not come; also, the summer recovery took 

place thanks to tourists coming from the north of Europe who 

are particularly fascinated by Lake Maggiore). In September, there 

was a downward trend. I believe that this current mini-lockdown 

won’t last for one month only, however I don’t think it will bring 

great results. During the first lock-down, the Lombardy Region 

authorities took dry-cleaning shops for industrial laundries by 

mistake which forced us to close down. We had to turn to the 

Chief Magistrate to keep working. 

Those who took decisions for us, did not listen to us too much. As 

a matter of fact, it is true that the start of the business chain is not 

marked by the entrance door of a hotel and it does not really finish 

at a restaurant. The chain is actually much bigger and complex: 

it includes transport, travel agents, food delivery companies and, 

dulcis in fundo, laundries. Laundries, a segment that produces 

13% of GDP has been locked down. Let us remember that no 

hotel is designed with an internal laundry anymore, therefore it is 

necessary to defend the professionality of laundries and protect 

the sector that has been supporting tourism for the last 50 years. 

Luckily, our company also services nursing homes that constitutes only 

20% of the turnover. Still, it allowed us to keep the machines running 

during the most difficult times, just like the one we are living now. 

It should have been crucial for the decision makers to become 

aware of the fact that laundry sector is an essential one, whereas 

instead what we witnessed constituted a basic incompetence.

I would have liked somebody from the government, apart from rightly 
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quelli che stiamo vivendo, di tenere attivi gli impianti.

Fondamentale era prendere coscienza da parte dei decisori, che 

l’ambito della lavanderia fosse un settore essenziale invece abbia-

mo trovato e riscontrato una incapacità di fondo.

Mi sarebbe piaciuto che qualcuno dell’esecutivo oltre al meri-

tevole encomio ai medici e agli infermieri in prima linea, avesse 

rivolto anche un più piccolo ringraziamento, alle lavanderie in-

dustriali che da 8 mesi tengono in piedi le RSA e la sanità nel 

suo complesso. Le lavanderie industriali che si occupano solo 

di sanità, nel primo lockdown sono riuscite a trovare e a forni-

re quadruplicandolo, ad esempio il fabbisogno di camici in una 

condizione di precarietà e rischio molto elevata. Concludendo 

mi sarebbe piaciuto vedere più competenza, meno approssima-

zione e più considerazione, cosa che francamente non ho visto 

e non solo per il nostro settore.

 “Noi lavoriamo essenzialmente con il settore alberghiero e con 

la ristorazione”, ci dice Claudio Delbono della Lavanderia Val 

Wash, “Abbiamo tre sedi, una a Temù in Valcamonica, una a 

Tirano in provincia di Sondrio, e l’ultima vicino a Varese e 

precisamente a Gavirate. 

Ad aprile, maggio e giugno abbiamo avuto un tracollo del fattu-

rato del 90%, ad agosto e settembre c’è stata una consisten-

te ripresa, mentre a ottobre è ritornato il buio. Consideri che la 

stagione invernale non si preannuncia serena e florida, anzi. Mi 

chiede come l’esecutivo ha gestito l’emergenza? Nei momenti 

difficili, come questo, bisognerebbe agire per priorità: il princi-

pale veicolo del virus lo si trova nei mezzi pubblici delle grandi 

città, ne nelle scuole, ne nei ristoranti, ne negli alberghi. Mi sarei 

aspettato un’azione più efficace da parte dell’associazione di 

categoria, un’iniziativa nazionale contro il monouso, ad esem-

pio è totalmente mancata. Era il momento cruciale per fare una 

campagna di questo tipo, considerando poi, che alcune ASL 

consigliavano di eliminare il tovagliato a favore del monouso, 

completamente incuranti dei danni che un tale comportamento 

provoca dal punto di vista ecologico.

“Noi ci occupiamo per il 70% di alberghi del Triveneto nell’ambito 

delle città d’arte e per il 30% di ristorazione”, ci racconta Stefano 

Gheno della Lavanova di Romano D’Ezzelino (VI). “Il governo 

non può limitarsi a fornire un aiuto al segmento della ristorazione e 

degli alberghi dimenticandosi di noi. Noi non siamo qui ad attendere 

il sussidio ma quando è essenziale per salvare delle attività […].

Bloccare ristoranti, alberghi e bar non ha alcun senso dopo avere 

costretto tutte le aziende ad investire nelle misure di sicurezza e 

nell’osservanza dei protocolli. Come settore lavanderie industriali 

non abbiamo ricevuto niente fino ad oggi e stiamo facendo ri-

corso solo alle nostre energie e forze. La vera questione è che 

non tutte le attività sono sufficientemente solide per resistere alla 

pandemia economica concomitante a quella virale. Anche per la 

praising the doctors and nurses, to possibly 

mention the smallest thank you also to us, 

the industrial, heavy-duty laundries that 

have been keeping the nursing homes, 

the residential homes, hospitals 

and health care structures working 

for the last 8 months. During the 

first lockdown, industrial laundries 

working mainly with health care 

structures, managed to meet the 

demand supplying four times as many 

white coats within the conditions of job 

insecurity and high risks. In conclusion, I 

would like to have seen more competence, 

less approximation and more consideration, 

things that I actually did not notice, and I am not 

speaking about our sector only.”

“We mainly work with hotels and restaurants”, says 

Claudio Delbono from the Val Wash Laundry. “We have three 

factories, one of them is based in Temù in Valcamonica, the 

other one in Tirano, in the province of Sondrio, and the third 

one is near Varese, in a town called Gavirate. 

In April, May and June, the turnover fell by 90%. In August and 

September there was a significant recovery while in October we 

are in the darkness again. Let us not forget that the upcoming 

winter is not looking any good. Do you want to know how the 

government dealt with the emergency? During difficult times, 

like today, the actions should be based upon priorities: the main 

vehicle of the virus is the public means of transport in big cities, 

not schools nor restaurant, not hotels. I would expect to have 

witnessed a more efficacious actions taken by the Associations 

of the category, for instance, a national initiative against the 

disposable that was completely missing. It really was the crucial 

moment to carry out a campaign like this. Let us not forget 

however, that some of the ASLs (TN: Local Health Authorities) 

actually recommended eliminating table cloths and favored the 

disposable products, completely unconcerned about damages 

such an approach could cause in terms of ecology. 

“70% of our business activity is constituted by hotels based 

in Triveneto in the cities of art while the remaining 30% are the 

restaurants”, explains Stefano Gheno, the Lavanova Laundry 

based in Romano D’Ezzelino (VI). “The government cannot 

just distribute help to restaurants and hotels and forget about us. 

We are not waiting for a subsidy here but an aid to help save our 

businesses […].

Closing down restaurants, hotels and bars makes no sense after 

having forced them to invest in safety measures in order to strictly 

follow the safety protocols first. As an industrial laundry sector, 

we have received nothing so far. We are relying on our energy 

and strength right now. Actually, the real issue is that not all the 

businesses are solid enough to resist the economical pandemic 

together with the viral one. Also, the association of our business 

category should start raising the voice. In this time of the pandemic, 

where hygiene is a crucial element, why not push towards the 

obligatory certification in regard to the protocols contained by 
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nostra Associazione di Categoria è venuto il 

momento di alzare la voce.

In questo periodo di pandemia in cui 

l’igiene è elemento essenziale perché 

non spingere per arrivare ad esempio 

alla certificazione obbligatoria relativa 

al rispetto dei protocolli della “14065” 

(UNI EN 14065 – Certificazione Tessili 

trattati in lavanderia Sistemi di con-

trollo della biocontaminazione) anche 

per le lavanderie del settore turistico? 

La nostra lavanderia è certificata volon-

tariamente dal 2009 e non capisco per 

quale motivo non si estenda l’obbligatorie-

tà del protocollo 14065 per tutti.

Abbiamo posto l’attenzione alla compatibili-

tà ecologica di processo, per rispetto dei nostri 

clienti, ma anche dei nostri dipendenti che trattano la 

biancheria. Nel momento in cui è esplosa questa pandemia c’è 

stata un’impennata di richieste di prodotti che fossero il risultato 

di un processo certificato. Noi siamo pronti da molti anni, ma la 

vera questione è che non c’è una sensibilità e non c’è una cultu-

ra diffusa che spinga in questa direzione”.

“Noi abbiamo la nostra sede a Castellina di Soragna in provin-

cia di Parma ma siamo presenti con le nostre centrali di sterilizza-

zione in molti altri luoghi in Italia (in particolare nel centro nord) ma 

14065 regulation (UNI EN 14065 – Textiles - Laundry processed 

textiles Biocontamination control system) also for laundries 

working with tourism? Our laundry has got the certification since 

2009 as an extra. I truly do not understand why protocol 14065 

should not be made obligatory for everyone at this point. 

We focused on the ecological compatibility of processes because 

of the respect we have for our clients and for our employees 

who treat the linen directly. The moment at which the pandemic 

started, there was a sharp rise in the number of requests for 

certified products. We have been ready for it for years but the real 

point is that the sensitivity and the widespread culture that would 

push in this direction are simply not there”.

“Our headquarters is based in Castellina di Soragna, the 

province of Parma but our sterilizing factories are present in 

many other places in Italy (especially in the central and northern 

part) as well as abroad”, says Luigino Zacconi, the Director 

of Laundry Production at the Lavanderia Servizi Italia. “Our 

core business is the washing and rental of flat linen, and medical 

staff workwear as well as the sterilization of surgeon instruments 
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anche all’estero”, precisa Luigino Zacconi, Direttore di produ-

zione lavanderie per conto di Lavanderia Servizi Italia.

“Ci occupiamo del lavaggio e del noleggio delle lenzuola, delle 

divise da lavoro di tutto il personale ospedaliero, ma anche della 

sterilizzazione degli strumenti chirurgici e del tessile per la sala 

operatoria”. Avete avuto delle ripercussioni negative in termini di 

fatturato da marzo ad oggi? “Abbiamo avuto un calo del lavoro 

e contestualmente si è modificato il modo di lavorare. Abbiamo 

avuto un forte aumento della biancheria confezionata, in partico-

lare degli abiti per i medici e una forte riduzione della biancheria 

da letto. Tutto ciò perché si è avuta la conversione dei diversi 

reparti ospedalieri in reparti Covid. Abbiamo subito un aggravio di 

costo del lavoro in quanto la manutenzione di un abito da lavoro 

comporta l’utilizzo di più tempo per unità di prodotto rispetto alla 

biancheria piana, quest’ultima, poi, ha subito una consistente ri-

duzione a seguito del crollo dei numeri della degenza ordinaria. 

Abbiamo avuto una forte riduzione anche della biancheria per sala 

operatoria, perché l’emergenza Covid ha portato all’interruzione 

degli interventi chirurgici non emergenziali, ma così anche per la 

sterilizzazione dei ferri chirurgici.

Da segnalare anche un aumento delle richieste di sanificazione 

e lavaggio della materasseria. Uno stravolgimento del modo di 

lavorare, insomma.

Noi manuteniamo, con delle procedure specifiche, abiti dichiara-

tamente infetti e con l’avvento della pandemia abbiamo proces-

sato tutto come se fosse infetto.

Della stessa azienda interpelliamo anche Andrea Gozzi, Diret-

tore Generale, che ci spiega: “il nostro settore non gode di una 

corretta correlazione tra la tipologia contrattuale e l’adempimento 

reale dei servizi. I nostri contratti sono per lo più a canone, commi-

surato a criteri precisi: per le giornate di degenza o per il numero 

degli operatori sanitari che vestiamo. Un’alterazione della frequen-

za dei cambi alimenta dei costi di produzione maggiori che non 

corrispondono ai driver di fatturazione. Nel settore sanitario si è 

ingaggiata una battaglia, quella di trasformare il contratto da ca-

none per degenza e per operatore a pezzo effettivo fornito. Cioè 

una più corretta correlazione tra i costi industriali e i nostri ricavi. 

Un contratto di questo tipo attenuerebbe gli effetti negativi che 

stiamo avendo in periodo di Covid. 

“Noi ci occupiamo principalmente del settore delle case di riposo 

e RSA e copriamo circa 19 mila posti letto nei laboratori emiliano 

e lombardo, mentre il terzo in Friuli, si occupa sia di case di riposo 

che di alberghi”, ci illustra Donato Errico della lavanderia Do-

mani Sereno Service, di Pessano con Bornago (Mi).

Da febbraio a marzo abbiamo avuto un incremento del lavoro, 

in quanto in prima battuta i degenti Covid li hanno spostati dagli 

ospedali alle Case di Riposo. Poi quando si sono accorti che la 

vicinanza ai soggetti fragili stava determinando una moria collet-

and textiles for surgery rooms”. Have we seen any negative effects 

in terms of the turnover since March until today? “Our workload 

has decreased and the way of working has changed at the same 

time. There has been a sharp increase in the processing of the 

tailored linen, especially medical staff uniforms, and a dramatic 

decrease in the flat linen treatment. All this is due to the fact that 

many hospital wards have been transformed into Covid wards. 

The cost of labour has risen because the maintenance of a work 

uniform takes more time if compared to the treatment of a flat 

linen piece. The latter has undergone a reduction following the 

decrease in the number of ordinary hospital patients. 

We have also witnessed a significant decrease in surgery textiles 

because Covid emergency has led to the reduction of non-urgent 

surgeries, and consequently, to the decrease in the surgical 

instruments sterilization. 

It is worth mentioning that there has been an increase in the 

requests for sanitizing and washing of mattresses. Quite a change 

in the way of working, one would say. Let us not forget about the 

fact that we treat, through specific procedures, garments that have 

been declared as infected, and with the arrival of the pandemic, 

we have been processing every single piece as if infected. 

Andrea Gozzi, the General Director at the Lavanderia Servizi 

Italia explains: “our sector does not benefit from the correct 

correlation between the type of work contracts and the real 

fulfillment of contractual obligations through services. Our work 

contracts are mainly based on an agreed fee with precise criteria: 

either the days of hospital stay or the number of medical operators 

we supply the uniforms to. The alteration of frequency of garments 

change contributes to the increase of the production costs that 

do not match with the driver of invoicing. The sanitary sector has 

recently witnessed a battle aiming at the transformation of the 

work contracts based on a fee according to the hospital stay or 

the number of operators who wear the rented garments into work 

contracts based on the real number of uniform pieces supplied. 

That would mean a correct correlation between industrial costs and 

our profits. A work contract of this type would lessen the negative 

effects we have been subjected to because of Covid. 

“We mainly deal with nursing homes and the residential care 

homes. We cover about 19 thousand beds processing linen in 

factories based in Emilia and Lombardy, while the third one, based 

in Friuli, deals with both nursing homes and hotels”, illustrates 

Donato Errico, the Domani Sereno Service Laundry based 

in Pessano con Bornago (MI). 

From February to March, there was an initial increase in the 

workload as the Covid patients had been moved from hospitals 

into nursing homes. Then, when it became clear that the closeness 

to the fragile patients was beginning to determine the collective 

death toll, there was a complete change of action: between April 

and July, the nursing homes did not accept any new arrivals, 

therefore the workload decreased. This conditioned a 30% loss for 

our laundry. We thought that being an industrial laundry working 

with nursing homes would mean avoiding such losses anyhow. 

Yet, this sanitary crisis led to such a result. Halfway through the 

month of June, the waiting lists became open again. However, the 

waiting time became really long. 
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tiva hanno effettuato una inversione di marcia: da aprile a luglio 

hanno chiuso le RSA a nuovi ingressi e quindi il lavoro è calato, 

determinando perdite per la nostra lavanderia del 30%. Pensava-

mo come lavanderia industriale nell’ambito delle RSA di essere 

immuni ad un calo di questo tipo, ma con questa crisi sanitaria si è 

verificato. Dalla metà di giugno hanno poi riaperto le liste di attesa 

anche se i tempi di ingresso sono diventati lunghissimi. 

La piattaforma di Milano (Pessano con Bornago) copre le RSA 

di Lombardia, Piemonte e Valle D’Aosta. La piattaforma emiliana 

(Reggio Emilia) copre l’Emilia Romagna, le Marche e la Toscana. 

La piattaforma del Friuli (Gorizia), invece, copre il nord est e la Slo-

venia. Questa è la geo articolazione del nostro gruppo. In virtù dei 

protocollo di sicurezza anche per i nostri lavoratori, le strutture sa-

nitarie che supportiamo, sono obbligate a segnalarci il numero dei 

casi Covid presenti nelle strutture stesse e consideri che nel giro di 

una settimana (dal 16 al 23 ottobre) i casi che ci hanno segnalato 

di contaminazione sono più che raddoppiati arrivando a lambire i 

dati di marzo”, un segnale inequivocabile confermato dalla crescita 

dei casi anche nelle prime due settimane di novembre.

Un reportage diverso da tutti gli altri, scandito nei diversi passaggi 

e nelle diverse interviste, dalla richiesta, da parte di tutti gli opera-

tori e dai protagonisti di questo mercato, di una presa di coscien-

za e consapevolezza da parte del governo della necessità di un 

supporto della “filiera lunga”. Con il Decreto Ristori bis l’intervento 

governativo c’è stato, che sia sufficiente ad arginare la crisi esi-

stente è francamente tutto da verificare… •

Our laundry based in Milan (Pessano con Bornago) covers nursing 

homes in Lombardy, Piedmont and Valle D’Aosta. The laundry 

based in Emilia (Reggio Emilia) works with structures based in 

Emilia Romagna, Marche and Tuscany. Finally, our laundry in Friuli 

(Gorizia) covers the north-east of the country and Slovenia. Such 

is the geo-placement of our Group. According to safety protocols 

for our employees, the sanitary structures we support are obliged 

to signal the number of Covid cases present in the structures. Let 

us not forget that only within one week (from 16 to 23 October), the 

number of contamination cases that we were informed about, more 

than doubled reaching the figures of last March,” the unmistakable 

signal was later followed by the further increase in the number of 

cases during the first weeks of November. 

This month’s Reportage, different from the others, is marked by 

the requests, present in the above interviews with the main players 

of the market, for the government to raise the awareness about 

the necessity to give support to this “long chain of businesses”. 

The government has intervened by issuing the Ristori bis Decree. Will 

it be sufficient to contain the current crisis is yet to be verified … •
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È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
28/10/2020 il Decreto Legge n. 137/2020, c.d 
“Decreto Ristori” in vigore dal 29 ottobre 2020.
Di seguito le principali disposizioni in materia 
di lavoro contenute nel nuovo Decreto.

Ammortizzatori sociali emergenziali
Il Decreto introduce ulteriori 6 settimane di cas-
sa integrazione CIGO, FIS E CIGD utilizzabili 
nel periodo dal 16/11/2020 al 31/01/2021.
Viene specificamente previsto che i periodi di 
cassa integrazione precedentemente richiesti 
e autorizzati ai sensi del c.d. Decreto Agosto 
(D.L. n. 104/2020) e collocati, anche parzial-
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nel Decreto Ristori
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do hanno avuto una perdita inferiore al 20%;
• del 18% nel caso in cui non si sia realizzata 
alcuna perdita di fatturato.
Il contributo addizionale non è dovuto:
• dai datori di lavoro che hanno avuto una ri-
duzione del fatturato pari o superiore al 20%;
• dai datori di lavoro che hanno avviato l'atti-
vità di impresa successivamente al primo gen-
naio 2019;
• dai datori di lavoro appartenenti ai settori in-
teressati dal DPCM del 24 ottobre 2020.
L’attestazione delle condizioni per usufruire 
delle 6 settimane verrà data all’Inps tramite au-
tocertificazione.
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mente, in periodi successivi al 15 novembre 
2020 sono imputati, ove autorizzati, alle nuove 
6 settimane.
Le 6 settimane di integrazione salariale sono 
riconosciute:
• ai datori di lavoro ai quali sia stata già inte-
ramente autorizzata la seconda tranche di 9 
settimane di cui al c.d. Decreto Agosto (D.L. n. 
104/2020), decorso il periodo autorizzato;
• ai datori di lavoro appartenenti ai settori in-
teressati dal DPCM del 24 ottobre 2020 che 
ha disposto la chiusura o limitazione delle at-
tività economiche e produttive per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19.
Per usufruire delle 6 settimane di cassa è previ-
sto il pagamento di un contributo addizionale 
determinato sulla base del raffronto tra il fattu-
rato aziendale del primo semestre 2020 e quel-
lo del corrispondente semestre del 2019 nelle 
seguenti misure:
• del 9% per le imprese che nel predetto perio-

Divieto di licenziamento
Il Decreto proroga sino al 31/01/2021 la dura-
ta del divieto di licenziamento per giustificato 
motivo oggettivo, sia collettivo che individuale, 
introdotto dalla normativa emergenziale.
Sono esclusi dal divieto i licenziamenti per giu-
sta causa (c.d licenziamenti disciplinari); per 
cessazione attività conseguente alla messa in 
liquidazione senza continuazione, anche par-
ziale, dell’attività; per cambio appalto; nelle 
ipotesi di accordi aziendali sugli esodi incenti-
vati conclusi con le Organizzazioni Sindacali li-
mitatamente ai lavoratori aderenti all’accordo. 
Sono esclusi dal divieto anche i datori di lavoro 
falliti quando non sia previsto l’esercizio prov-
visorio dell’impresa.

Esonero contributivo
I datori di lavoro privati, con esclusione del set-
tore agricolo, che non richiedono i trattamenti 
di integrazione salariale Covid 19 hanno diritto 
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all’esonero dal versamento dei contributi previ-
denziali a loro carico (ad esclusione dei premi e 
contributi INAIL) già previsto dal c.d. Decreto 
Agosto, per un ulteriore periodo massimo di 
quattro settimane fruibili fino al 31/01/2021, 
nei limiti delle ore di integrazione salariale già 
fruite nel mese giugno 2020.
I datori di lavoro privati che abbiano richiesto 
l’esonero dal versamento dei contributi previ-
denziali ai sensi del c.d. Decreto Agosto posso-
no rinunciare per la frazione di esonero richie-
sto e non goduto e contestualmente presentare 
domanda per accedere ai trattamenti di inte-
grazione salariale previsti dal nuovo Decreto.
Si precisa che anche in tal caso per la effetti-
va fruibilità del presente esonero contributivo 
è necessario attendere l’autorizzazione della 
Commissione Europea nonché l’apposita Cir-
colare operativa INPS.

Sospensione contributi aziende 
interessate dal DPCM del 24 ottobre 2020
Per le aziende interessate dal DPCM del 24 
ottobre 2020 è prevista la sospensione dei 
versamenti contributivi previdenziali e assi-
stenziali e dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria per i lavoratori relativi al mese di 
novembre 2020. I versamenti dovranno esse-
re effettuati senza sanzioni e interessi entro il 
16/03/2021 o mediante rateizzazione fino 
a un massimo di quattro rate mensili di pari 
importo, con il versamento della prima rata 
entro il 16 marzo 2021.

Esonero contributivo per specifici settori
Per le aziende appartenenti alle filiere agrico-
le, della pesca e dell’acquacoltura, comprese 
le aziende produttrici di vino e birra è invece 
previsto l’esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali, con esclusione dei 
premi e contributi dovuti all’INAIL, per la quo-
ta a carico dei datori di lavoro per la mensilità 
relativa a novembre 2020.

Smart Working
Il Decreto amplia le possibilità di smart wor-
king per genitori lavoratori, prevedendo che il 
lavoratore genitore di figlio minore di 16 anni 
(in luogo del precedente limite di 14 anni) 
possa svolgere l’attività lavorativa in modalità 
agile nel caso in cui il figlio sia stato posto in 
quarantena dall’Asl e nel caso in cui sia stata 

disposta la sospensione dell’attività didattica 
in presenza.

Congedi per genitori lavoratori
Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavora-
tiva non possa essere svolta in modalità agile, 
nel caso di figli di età inferiore ai 14 anni uno 
dei genitori, alternativamente all’altro, può 
astenersi dal lavoro per tutto o parte del perio-
do corrispondente alla durata della quarantena 
del figlio disposta dall’Asl nonché nel caso di so-
spensione dell’attività didattica in presenza, con 
un’indennità pari al 50% della retribuzione.
In caso di figli di età compresa fra 14 e 16 anni, 
i genitori hanno diritto di astenersi dal lavoro 
senza corresponsione di retribuzione o inden-
nità né riconoscimento di contribuzione figura-
tiva, con divieto di licenziamento e diritto alla 
conservazione del posto di lavoro.

Proroga termine modello 770
Il Decreto Proroga al 10 dicembre 2020 il ter-
mine di presentazione del modello 770 relativo 
all’anno di imposta 2019.
NOTA BENE
Nel decreto Ristori non trova invece conferma 
l’esonero dei contributi INPS annunciato dal 
Governo nel comunicato del 27 ottobre 2020 
con cui veniva riconosciuto un esonero dal ver-
samento dei contributi previdenziali ai datori 
di lavoro (con esclusione del settore agricolo) 
che hanno sospeso o ridotto l’attività a causa 
dell’emergenza COVID, per un periodo mas-
simo di 4 mesi, fruibili entro il 31 maggio 2021 
pari al 50% dei contributi previdenziali per i 
datori di lavoro che hanno subito una riduzio-
ne del fatturato inferiore al 20% e al 100% dei 
contributi previdenziali per i datori che hanno 
subito una riduzione del fatturato pari o supe-
riore al 20%.

Contributo a fondo perduto da destinare 
agli operatori IVA dei settori economici 
interessati dalle nuove misure restrittive
Riconosciuto un contributo a fondo perduto per 
i soggetti titolari di partita IVA al 25/10/2020, 
che svolgono attività prevalente nell’ambito dei 
settori economici che sono oggetto delle limi-
tazioni previste dai decreti del Presidente del 
Consiglio emanati nel mese di ottobre 2020 al 
fine di contenere la diffusione dei contagi da 
COVID-19.
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Al fine di rendere quanto più rapida possibile la 
corresponsione del contributo, il nuovo decreto 
stabilisce che la somma venga accreditata diret-
tamente sul conto corrente bancario o postale 
dei soggetti che hanno già ricevuto il contributo 
a fondo perduto previsto dall’art. 25 del Decre-
to Rilancio, parametrando la somma da corri-
spondere ad una percentuale della somma già 
corrisposta in precedenza, il cui valore era stato 
determinato sulla base del calo di fatturato e 
dei corrispettivi del mese di aprile 2020 rispetto 
al mese di aprile 2019.
Di fatto, il contributo a fondo perduto spetta a 
condizione che l’ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferio-
re ai due terzi dell’ammontare del fatturato e 
dei corrispettivi del mese di aprile 2019. Al fine 
di determinare correttamente i predetti impor-
ti, si deve far riferimento alla data di effettua-
zione dell’operazione di cessione di beni o di 
prestazione dei servizi.
Il contributo spetta anche in assenza dei requi-

siti di fatturato di cui al precedente comma ai 
soggetti riportati che hanno attivato la partita 
IVA a partire dal 1° gennaio 2019.

Credito d’imposta sui canoni di 
locazione
Viene esteso ai mesi di ottobre, novembre e di-
cembre il credito d’imposta locazioni istituito 
dal Decreto Rilancio, eliminando ogni requisi-
to di accesso in funzione del volume dei ricavi. 
L’estensione, tuttavia, è limitata alle imprese 
che svolgono le attività soggette a restrizioni 
con i D.P.C.M. di ottobre e i cui codici Ate-
co sono richiamati nella tabella allegata al 
Decreto. 

Cancellazione seconda rata IMU
Viene estesa la cancellazione della seconda 
rata Imu di cui all’articolo 78 D.L. 104/2020 
anche alle imprese svolgenti attività caratte-
rizzate dai codici Ateco indicati nella tabella 
allegata al Decreto.

 

– 561011 – Ristorazione con somministrazione; 
– 561012 – Attività di ristorazione connesse alle 
aziende agricole; 
– 561030 – Gelaterie e pasticcerie; 
– 561041 – Gelaterie e pasticcerie ambulanti; 
– 561042 – Ristorazione ambulante; 
– 562100 – Catering per eventi, banqueting; 
– 563000 – Bar e altri esercizi simili senza 
cucina; 
– 591400 – Attività di proiezione 
cinematografica; 
– 823000 – Organizzazione di convegni e fiere; 
– 900400 – Gestione di teatri, sale da concerto e altre 
strutture artistiche; 
– 931110 – Gestione di stadi; 
– 931120 – Gestione di piscine; 
– 931130 – Gestione di impianti sportivi 
polivalenti; 
– 931190 – Gestione di altri impianti sportivi nca; 
– 931200 – Attività di club sportivi; 
– 931300 – Gestione di palestre; 
– 931910 – Enti e organizzazioni sportive, promozione 
di eventi sportivi; 
– 931999 – Altre attività sportive nca; 
– 932100 – Parchi di divertimento e parchi 
tematici; 
– 932910 – Discoteche, sale da ballo night-club e 
simili; 
– 932930 – Sale giochi e biliardi; 
– 932990 – Altre attività di intrattenimento e di 
divertimento nca; 
– 960410 – Servizi di centri per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali); 
– 960420 – Stabilimenti termali; 
– 960905 – Organizzazione di feste e cerimonie; 
– 551000 – Alberghi; 
– 552010 – Villaggi turistici; 
– 552020 – Ostelli della gioventù; 

– 552030 – Rifugi di montagna; 
– 552040 – Colonie marine e montane; 
– 552051 – Affittacamere per brevi soggiorni, 
case ed appartamenti per vacanze, bed and 
breakfast, residence; 
– 552052 – Attività di alloggio connesse alle 
aziende agricole; 
– 553000 – Aree di campeggio e aree attrezzate 
per camper e roulotte; 
– 559020 – Alloggi per studenti e lavoratori con 
servizi accessori di tipo alberghiero; 
– 493901 – Gestioni di funicolari, ski-lift e 
seggiovie se non facenti parte dei sistemi di 
transito urbano/sub-urbano; 
– 773994 – Noleggio di strutture ed attrezzature 
per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed 
audio senza 
operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi; 
– 799011 – Servizi di biglietteria per eventi 
teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e 
d’intrattenimento; 
– 799019 – Altri servizi di prenotazione e altre 
attività di assistenza turistica non svolte dalle ag. 
di viaggio nca; 
– 900101 – Attività nel campo della recitazione; 
– 900109 – Altre rappresentazioni artistiche; 
– 900201 – Noleggio con operatore di strutture 
ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 
– 900209 – Altre attività di supporto alle 
rappresentazioni artistiche; 
– 920009 – Altre attività connesse con le lotterie 
e le scommesse (comprende le sale bingo); 
– 949920 – Attività di organizzazioni che 
perseguono fini culturali, ricreativi e la 
coltivazione di hobby; 
– 949990 – Attività di altre organizzazioni 
associative nca. 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

 

Tali settori economici sono individuati dai seguenti codici ATECO:
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Il 13 ottobre è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 253, la Legge n. 126 del 13 ottobre 2020 di con-
versione, con modificazioni, del DL n. 104/2020, il 
cosiddetto “Decreto Agosto”.
Il decreto interviene in numerosissimi ambiti con stan-
ziamenti per circa 25 miliardi di euro per il contrasto 
alla crisi economica causata dal Coronavirus.
Di seguito forniamo la descrizione degli interventi più 
rilevanti per le aziende

ART. 1 - NUOVI TRATTAMENTI DI CASSA INTEGRAZIONE 

ORDINARIA, ASSEGNO ORDINARIO E CASSA INTEGRA-

ZIONE IN DEROGA

La legge di conversione del dl agosto non ha apportato 

Le misure per le imprese
nella conversione in legge

del decreto “agosto”
modifiche sulle misure straordinarie già in vigore in tema di 

Cassa integrazione e perciò si conferma che i datori di la-

voro che, nell'anno 2020, sospendono o riducono l'attività 

lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza COVID-19, 

possono presentare domanda di concessione dei tratta-

menti di: Cassa integrazione ordinaria, Assegno ordinario e 

Cassa integrazione in deroga, come a suo tempo previsto 

dal decreto Cura Italia, per una durata massima di com-

plessive diciotto settimane da utilizzare tra il 13 luglio 2020 

e il 31 dicembre 2020. I periodi di integrazione preceden-

temente richiesti e autorizzati collocati, anche parzialmente, 

in periodi successivi al 12 luglio 2020 saranno conteggiati 

nel nuovo stanziamento. Le 18 settimane sono suddivise in 

due periodi di 9 settimane, il secondo dei quali viene ricono-
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sciuto esclusivamente se interamente autorizzato e decorso 

il primo periodo.

Per il secondo periodo le aziende dovranno versare un con-

tributo addizionale determinato sulla base del raffronto tra 

il fatturato del primo semestre 2020 e quello del corrispon-

dente semestre 2019, che sarà pari al 9% della retribuzione 

globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavo-

ro non prestate durante la sospensione o riduzione dell’at-

tività, per i datori di lavoro che hanno avuto una riduzione 

del fatturato inferiore al venti per cento; al 18% della retri-

buzione per i datori di lavoro che non hanno avuto alcuna 

riduzione del fatturato.

Non è dovuto il contributo addizionale se è presente una 

riduzione del fatturato pari o superiore al venti per cento. 

Beneficiari dei trattamenti sono esclusivamente i lavoratori 

alle dipendenze del datore alla data del 13 luglio 2020.

I termini di scadenza delle domande di ammortizzatori so-

ciali legati all’emergenza sono stabiliti ora entro la fine del 

mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di 

sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa.

ART. 3 - ESONERO DAL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI 

PREVIDENZIALI PER AZIENDE CHE NON RICHIEDONO 

TRATTAMENTI DI CASSA INTEGRAZIONE

Non è stata modificata nell’iter di conversione della legge 

la nuova agevolazione che consiste nell'esonero totale dal 

versamento dei contributi previdenziali per i datori di lavoro 

privati non agricoli che non chiedono il rinnovo dei tratta-

menti di cassa integrazione di cui hanno già fruito. Lo sgra-

vio ha una durata massimo di quattro mesi, fruibili entro il 31 

dicembre 2020, nei limiti del doppio delle ore di integrazione 

salariale già fruite nei mesi di maggio e giugno 2020. 

Sono esclusi dall’agevolazione i premi INAIL.

L'esonero comporta l'applicazione del divieto di licenzia-

mento collettivo e per giustificato motivo oggettivo, già 

previsto dal DL Cura Italia e dal DL Rilancio, modificato dal 

decreto agosto 104-2020. L'esonero è cumulabile con altri 

esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento nei limi-

ti della contribuzione previdenziale dovuta. L'agevolazione 

è sottoposta alla direttiva europea sugli aiuti di stato ed è 

subordinata all'autorizzazione della Commissione Europea.

ART. 4 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FONDO NUOVE 

COMPETENZE

Nessuna modifica, in sede di conversione in legge del De-

creto, all’articolo che aumenta il finanziamento (830 milioni 

di euro totali) al fondo istituito presso l’ANPAL già con l’art 

88 del DL 34-2020. Il Fondo è destinato a coprire gli oneri 

di iniziative di formazione dei lavoratori collegate ad accordi 

sindacali di secondo livello che comportino la rimodulazione 

o riduzione degli orari di lavoro.

La misura intende favorire il sostegno alle imprese per una 

graduale ripresa delle attività dopo l’emergenza epidemio-

logica da COVID 19, sia nel 2020 che nel 2021. Si atten-

de un decreto interministeriale ministeriale per le modalità 

operative.

ART. 6 - ESONERO DAL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI 

PREVIDENZIALI PER ASSUNZIONI A TEMPO INDETER-

MINATO

Ai datori di lavoro privati che assumono lavoratori subordi-

nati a tempo indeterminato è riconosciuto fino al 31/12/20 

l’esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a 

loro carico, per un periodo massimo di sei mesi decorrenti 

dall’assunzione, con esclusione dei premi e contributi dovuti 

all’INAIL, nel limite massimo di 8.060 euro su base annua, 

riparametrato e applicato su base mensile. 

Dall’esonero restano esclusi:

• aziende del settore agricolo;

• contratti di apprendistato;

• contratti di lavoro domestico;

• lavoratori che abbiano avuto con la stessa impresa un 

contratto a tempo indeterminato nei sei mesi precedenti. 

L’esonero è riconosciuto anche nei casi di trasformazione 

del contratto da tempo determinato in tempo indeterminato 

successiva alla data di entrata in vigore del decreto e cioè 

il 15.08.2020 ed è cumulabile con altri esoneri o riduzioni 

delle aliquote previsti dalla normativa vigente, nei limiti della 

contribuzione dovuta.

ART. 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROROGA O RIN-

NOVO DI CONTRATTI A TERMINE E DI CONTRATTI DI 

SOMMINISTRAZIONE

L’art. 8 riscrive la norma molto criticata del decreto Rilancio 

e introduce importanti novità in tema di contratti a termine: 

dalla data di entrata in vigore del nuovo DL Agosto è pos-

sibile rinnovare o prorogare per una sola volta senza cau-

sali i contratti a termine sia diretti che in somministrazione, 

per un massimo di 12 mesi purché la firma avvenga entro 

il 31/12/2020. 

La durata complessiva con rinnovi e proroghe comunque 

deve restare entro i 24 mesi previsti dal Decreto Dignità n. 

87/2018.

Viene inoltre abrogato il comma dell’art. Rilancio che preve-

deva l'obbligo di prorogare contratti a tempo determinato o 

di apprendistato, per periodi pari alle eventuali interruzioni o 

riduzioni dell'attività lavorativa imposte dall'emergenza.

In sede di conversione in legge è stato inserito il comma 1 

bis in materia di somministrazione di lavoro: diventa possi-

bile impiegare in missione presso lo stesso utilizzatore, per 
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a vostra disposizione per supportare 
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periodi superiori a ventiquattro mesi anche non continuativi 

il medesimo lavoratore somministrato, per il quale l’agenzia 

di somministrazione abbia comunicato all’utilizzatore l’as-

sunzione a tempo indeterminato, senza che ciò determini in 

capo all’utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato. La norma ha validità fino al 

31 dicembre 2021.

ART. 14 - PROROGA DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

LICENZIAMENTI COLLETTIVI E INDIVIDUALI PER GIUSTI-

FICATO MOTIVO OGGETTIVO

Questo articolo prevede la proroga del blocco ai licenzia-

menti economici fino al 31 dicembre 2020, ma solo per:

• le aziende che utilizzano la cassa integrazione ex art. 1 di 

questo decreto e

• quelle che l’hanno utilizzata e optano per il nuovo esonero 

contributivo ex art 3.

Ricordiamo che si tratta nello specifico del divieto di licen-

ziamento sia individuale che collettivo per giustificato motivo 

oggettivo, attivo già da marzo a seguito del DL Cura Italia e 

rinnovato dal decreto Rilancio, con scadenza il 17 agosto. 

Il blocco si applica per tutto il periodo di utilizzo e la data 

in cui si varia a seconda dell’utilizzo degli ammortizzatori 

sociali. La data finale per chi ha iniziato dal 15 agosto 2020 

l’utilizzo degli ammortizzatori citati senza interruzioni scatte-

rebbe quindi il 16 novembre 2020.

Restano sempre esclusi dal divieto:

• i casi di cambio di appalto in cui il personale interessato 

dal recesso, già sia riassunto a seguito di subentro di nuovo 

appaltatore;

• le imprese che hanno cessato l’attività;

• le imprese dichiarate fallite quando non sia previsto l’eser-

cizio provvisorio;

• i casi di accordo collettivo aziendale di incentivo alla ri-

soluzione consensuale dei rapporti di lavoro, stipulato dalle 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresen-

tative a livello nazionale (non RSU RSA) solo per i lavoratori 

che aderiscono al predetto accordo.

In sede di conversione il Senato ha soppresso il comma 4, 

che prevedeva la possibilità di revoca di procedure di licen-

Una squadra di specialisti ogni giorno 
a vostra disposizione per supportare 

il vostro lavoro e renderlo 
il più semplice possibile.
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ziamento già avviate e/o concluse, senza oneri per i datori di 

lavoro purché facessero richiesta contestualmente di cassa 

integrazione.

ART. 19 - ACCESSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE PER I 

LAVORATORI DELLE EX-ZONE ROSSE

L’art. 19 del decreto convertito in legge rende disponibili 

ulteriori 4 settimane di Cassa integrazione ordinaria, asse-

gno ordinario o cassa in deroga, per i datori di lavoro delle 

Regioni Emilia-Romagna, del Veneto e Lombardia che ab-

biano sospeso l’attività lavorativa a causa dell’impossibilità 

di raggiungere il luogo di lavoro da parte dei dipendenti per 

provvedimenti delle autorità connessi all’emergenza CO-

VID-19. I periodi devono essere compresi tra il 23 febbraio 

2020 e il 30 aprile 2020, e corrispondere alla durata dei 

provvedimenti della pubblica autorità, per un massimo di 

quattro settimane.

Le domande vanno trasmesse per via telematica all’INPS, 

a pena di decadenza, entro il 15 ottobre 2020 allegando 

copia del provvedimento della pubblica autorità. Va utilizza-

ta la specifica causale «COVID-19 – Obbligo permanenza 

domiciliare». In caso di pagamento diretto il datore di lavoro 

è tenuto ad inviare all’Istituto tutti i dati necessari entro il 15 

novembre 2020.

Le domande saranno accolte dall’Inps fino al raggiungimen-

to del limite di risorse previste pari a 59,3 milioni di euro.

ART. 21-BIS - LAVORO AGILE E CONGEDO STRAORDI-

NARIO GENITORI DURANTE IL PERIODO DI QUARANTE-

NA OBBLIGATORIA DEL FIGLIO CONVIVENTE PER CON-

TATTI SCOLASTICI

È stato inserito con la conversione in legge del decreto un 

articolo che prevede la soppressione del DL 111 sul riavvio 

delle attività scolastiche e il contestuale recepimento delle 

relative norme nella legge in commento. 

In particolare, per il periodo tra il 9 settembre e il 31 di-

cembre 2020 vengono previste due misure alternative per 

permettere l’assistenza ai figli conviventi, minori di 14 anni 

in caso di quarantena disposta dalla ASL territorialmente 

competente a seguito di contatti verificatisi all'interno del 

plesso scolastico o durante attività sportive, lezioni musicali 

e linguistiche:

• i genitori lavoratori dipendenti possono svolgere la presta-

zione di lavoro in modalità agile per tutto o parte del periodo 

corrispondente alla durata della quarantena del figlio;

• nel caso in cui il lavoro non possa essere svolto in modalità 

agile e comunque in alternativa, uno dei genitori, alternativa-

mente all'altro, può astenersi dal lavoro per tutto o parte del 

periodo corrispondente, con indennità del 50% della retribuzio-

ne. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.

ART. 21-TER - LAVORO AGILE PER GENITORI CON FIGLI 

CON DISABILITÀ

Questo nuovo articolo amplia fino al 30 giugno 2021, il di-

ritto allo smart working per i genitori lavoratori dipendenti 

privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità 

grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 

104, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro 

genitore non lavoratore e che l’attività lavorativa non richie-

da necessariamente la presenza fisica. 

La prestazione di lavoro potrà essere svolta in modalità agile 

anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il 

rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 

a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.

ART. 27 - AGEVOLAZIONE CONTRIBUTIVA PER L’OCCU-

PAZIONE IN AREE SVANTAGGIATE DECONTRIBUZIONE 

SUD

È stato introdotto un nuovo sconto sui contributi per le im-

prese delle Regioni del Sud per il contrasto alla crisi econo-

mica provocata dall’epidemia Covid 19 applicabile ai dipen-

denti già assunti. 

L’art. 27 del DL Agosto stanzia più di un miliardo di euro per 

una agevolazione contributiva a favore dei datori di lavoro 

privati situati nelle aree svantaggiate del Paese, applicabile 

da ottobre a dicembre 2020. Sono esclusi lavoro agricolo e 

lavoro domestico. 

Lo sgravio è fissato al 30% della contribuzione previden-

ziale, esclusi i premi per l'assicurazione contro gli infortu-

ni INAIL e mantenendo ferma l’aliquota di computo ai fini 

pensionistici.

La norma del decreto Agosto è sottoposta alla direttiva co-

munitaria sugli Aiuti di stato e deve essere quindi approvata 

dalla Commissione Europea.

ART. 57. COMMA 6 - AGEVOLAZIONI FISCALI E CONTRI-

BUTIVE ZONA FRANCA URBANA SISMA CENTRO ITALIA 

2016- 2017

All’interno dell’art. 57 dedicato a numerose disposizioni in 

tema di eventi sismici, si prevede l’estensione di alcune 

agevolazioni fiscali e contributive (già introdotte dall'articolo 

46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 – che ha istituito 

la Zona franca urbana nei comuni colpiti dal sisma del Cen-

tro Italia) fino al periodo d’imposta 2022 (rispetto al previ-

gente termine del 2020).

In particolare, in tema di lavoro, si segnala l’esonero dal 

versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con 

esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infor-

tunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da 

lavoro dipendente anche per il 2021 e 2022. Tale esonero, 

alle medesime condizioni, spetta anche ai titolari di reddito 
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di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della 

zona franca urbana.

Con la circolare direttoriale 6 giugno 2019, n. 243317 del 

MISE sono stati stabiliti modalità e termini di presentazione 

delle istanze di accesso alle agevolazioni in favore delle im-

prese e dei titolari di reddito di lavoro autonomo localizzati 

nella zona franca urbana. Inps ha fornito le istruzioni con la 

circolare 48 2019 e con il messaggio 3674/2020.

ART. 59 - CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER ATTIVI-

TÀ ECONOMICHE E COMMERCIALI NEI CENTRI STORICI

Confermato e non oggetto di modifiche sostanziali il contri-

buto a fondo perduto rivolto ai soggetti esercenti attività di 

impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle 

città a vocazione turistica, che abbiano registrato presenze 

turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:

• per i comuni capoluogo di provincia, in numero almeno 

tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;

• per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero 

pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.

I Comuni a cui spetta il contributo sono i seguenti: Vene-

zia, Verbania, Firenze, Rimini, Siena, Pisa, Roma, Como, 

Verona, Milano, Urbino, Bologna, La Spezia, Ravenna, 

Bolzano, Bergamo, Lucca, Matera, Padova, Agrigento, 

Siracusa, Ragusa, Napoli, Cagliari, Catania, Genova, Pa-

lermo, Torino, Bari.

Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fattu-

rato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia in-

feriore a due terzi del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel 

corrispondente mese del 2019. L’ammontare del contributo 

è determinato applicando una percentuale alla differenza tra 

l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese 

di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispetti-

vi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:

• 15% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 

quattrocentomila euro;

• 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quat-

trocentomila euro e fino a un milione di euro;

• 5% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un 

milione.
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L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto 

in misura non inferiore a mille euro per le persone fisiche e 

a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche.

Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che 

hanno iniziato l'attività a partire dal 1° luglio 2019. In ogni 

caso, l’ammontare del contributo a fondo perduto non può 

essere superiore a 150.000 euro.

ART. 60. COMMI 1 – 7 - RIFINANZIAMENTI DI MISURE A 

SOSTEGNO DELLE IMPRESE

Non sono stati modificati in sede di conversione in legge 

i rifinanziamenti degli strumenti previsti a supporto delle 

imprese:

• 64 milioni per la “nuova Sabatini” per l’anno 2020;

• 500 milioni per i contratti di sviluppo per l’anno 2020;

• 200 milioni per il Fondo per la salvaguardia dei livelli oc-

cupazionali e la prosecuzione dell’attività di impresa per 

l’anno 2020;

• 50 milioni per il voucher per l’innovazione al fine di raffor-

zare il sostegno ai processi di trasformazione tecnologica e 

digitale delle piccole e medie imprese per l’anno 2021; 

• 10 milioni di euro per l’anno 2020 ad incremento del Fon-

do per la crescita sostenibile per le finalità di promozione 

della nascita e dello sviluppo delle società cooperative di cui 

al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 

2014 c.d. misura Nuova Marcora;

• 950 milioni per l’anno 2021 per il Fondo Ipcei per il soste-

gno alle imprese che partecipano alla realizzazione di impor-

tanti progetti di interesse europeo.

ART. 60, COMMI 7-BIS-7-QUINQUIES - DISPOSIZIONI IN 

MATERIA DI SOSPENSIONE TEMPORANEA DELL'AM-

MORTAMENTO DEL COSTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI E IMMATERIALI

In sede di conversione in legge del DL Agosto è stata pre-

vista anche la possibilità per i soggetti che non adottano i 

principi contabili internazionali di non effettuare in tutto o in 

parte gli ammortamenti relativi a immobilizzazioni materiali e 

immateriali. In tal modo i beni manterranno il loro valore di 

iscrizione così come risultante dall'ultimo bilancio annuale 

regolarmente approvato. La quota di ammortamento non 

effettuata nell’esercizio in corso sarà traslata all'esercizio 

successivo, allungando, quindi, il piano di ammortamento 

originario di un anno.

Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione eco-

nomica conseguente all'epidemia potrà essere estesa agli 

esercizi successivi con decreto del Ministro dell'Economia 

e delle Finanze. La disposizione prevede che vengano de-

stinati a una riserva indisponibile gli utili di ammontare cor-

rispondente alla quota di ammortamento non effettuata. In 

caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della 

suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata uti-

lizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili 

o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi. Dal 

punto di vista fiscale invece la disposizione rimane neutrale 

per quanto riguarda IRPEF ed IRAP.

ARTICOLO 61-BIS - SEMPLIFICAZIONE BUROCRATICO-

AMMINISTRATIVA PER L’AVVIO DI NUOVE IMPRESE DA 

PARTE DI GIOVANI AL DI SOTTO DEI 30 ANNI DI ETÀ

È stato introdotto in sede di conversione l’articolo 61 bis, 

per promuovere l’autoimprenditorialità dei giovani al di 

sotto dei 30 anni di età il quale dispone che lo Stato in-

tervenga per sostenere l’avvio di imprese, in tutti i settori 

produttivi, dei servizi e delle professioni, di tutti i soggetti 

che intendono avviare un’attività d’impresa, di lavoro au-

tonomo o professionale. Con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico, sentito il Ministro dell’economia e 

delle finanze, saranno adottate, entro novanta giorni dal-

la data di entrata in vigore della legge di conversione, le 

misure attuative.

ART. 62 - AIUTI ALLE PICCOLE IMPRESE E ALLE MICRO 

IMPRESE

Non è stata modificata in sede di conversione, l’estensione 

dei contributi a fondo perduto anche alle aziende in difficoltà 

escluse dal DL Rilancio e poi ammesse su intervento della 

Commissione Europea, a condizione che:

• non siano soggette a procedure concorsuali per insol-

venza, oppure

• non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al 

momento della concessione dell’aiuto l’impresa abbia rim-

borsato il prestito o abbia revocato la garanzia; oppure

• non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che 

al momento della concessione dell’aiuto non siano più sog-

gette al piano di ristrutturazione.

La relazione tecnica chiarisce che si tratta di una misura 

ordinamentale che si limita a prevedere l’estensione di aiuti 

stanziati ad ulteriori categorie di operatori economici.

ART. 64 - RIFINANZIAMENTO DEL FONDO DI GARANZIA 

PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E INTERVENTI A 

SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DELL’OCCUPAZIONE AN-

CHE NEL MEZZOGIORNO, NONCHÉ IN FAVORE DEGLI 

ENTI DEL TERZO SETTORE

L’articolo 64, al comma 1, rifinanzia il Fondo di Garanzia 

per le PMI.

Il comma 1-bis, inserito nel corso dell’esame al Senato, 

estende la garanzia del Fondo al 100% sui finanziamenti 

di importo non superiore a 30 mila euro di durata decen-
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nale, riconosciuta in via straordinaria e transitoria sino al 31 

dicembre 2020, alle persone fisiche esercenti le attività di 

cui al codice Ateco 2007- Sezione K “Attività finanziarie e 

assicurative”. Attualmente l’accesso a tale garanzia straor-

dinaria del fondo è riconosciuto solo ad alcune categorie di 

intermediari finanziari.

Un ulteriore comma 1-ter, inserito al Senato, interviene sulle 

garanzie straordinarie e transitorie che possono essere con-

cesse da SACE S.p.A. sino al 31 dicembre 2020, in partico-

lare, ammettendo anche le imprese che:

• sono state ammesse alla procedura del concordato con 

continuità aziendale,

• hanno stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti o

• hanno presentato, in sede di procedura fallimentare, un 

piano idoneo a consentire il risanamento dell’esposizione 

debitoria dell'impresa e ad assicurare il riequilibrio della sua 

situazione finanziaria.

La condizione che tali imprese devono rispettare, alla data 

di presentazione della domanda, riguarda il fatto che le loro 

esposizioni non siano classificabili come deteriorate, non 

presentino importi in arretrato e il finanziatore possa ragio-

nevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione 

alla scadenza.

Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano espo-

sizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina 

bancaria vigente.

ART. 64-BIS - CALCOLO DELLA DIMENSIONE AZIENDA-

LE PER L’ACCESSO AL FONDO DI GARANZIA PER LE PMI

In sede di conversione è stato specificato che il requisito del 

numero massimo di 499 dipendenti che bisogna rispettare 

per poter accedere al Fondo di garanzia PMI deve essere 

determinato sulla base delle unità di lavoro-anno rilevate per 

l’anno 2019.

ART. 65 - PROROGA MORATORIA PER LE PMI EX ART. 

56 DL 18/2020

L’articolo non ha subito modifiche sostanziali e integrazioni 

durante l’iter di conversione. Tra le misure introdotte dal DL 

Cura Italia a sostegno della liquidità per le imprese danneg-
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giate da COVID-19, all’art. 56 figura la moratoria straordina-

ria dei prestiti e delle linee di credito concesse da banche 

e intermediari finanziari a micro, piccole e medie imprese e 

lavoratori autonomi.

La moratoria spetta per tutte le esposizioni debitorie nei 

confronti di banche, intermediari finanziari e altri soggetti 

abilitati alla concessione del credito in Italia quali:

• le aperture di credito sino a revoca e i prestiti accordati a 

fronte di anticipi su crediti;

• il rimborso dei prestiti non rateali;

• il pagamento delle rate o dei canoni di leasing relativi ai 

mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale.

Il DL Agosto modifica la data del 30 settembre 2020 sosti-

tuendola con il 31 gennaio 2021.

Per le imprese già ammesse, la proroga della moratoria ope-

ra automaticamente senza alcuna formalità, salva l’ipotesi di 

rinuncia espressa, da far pervenire al soggetto finanziatore 

entro il termine del 30 settembre 2020. Per le imprese che 

ancora non sono state ammesse è possibile rientrare entro 

il 31 dicembre 2020.

ART. 71 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO SEMPLIFICATE 

DELLE ASSEMBLEE DI SOCIETÀ

La conversione in legge del decreto di agosto conferma la 

proroga delle modalità di convocazione in modalità sem-

plificata previste dall’art. 106 c. da 2 a 6 del decreto Cura 

Italia fino al 15 ottobre per le società di capitali, cooperati-

ve e mutue assicuratrici. La modalità semplificata regola lo 

svolgimento delle assemblee in modalità telematica o per 

corrispondenza anche in assenza di previsione statutaria.

ART. 72, COMMI 1 E 1-BIS - SOTTOSCRIZIONE SEMPLI-

FICATA DI CONTRATTI BANCARI E ASSICURATIVI

L’articolo 72, comma 1, estende fino al 15 ottobre 2020 

l'ambito temporale di applicazione delle norme relative alla 

sottoscrizione semplificata di contratti bancari, finanzia-

ri, assicurativi, nonché di collocamento dei Buoni fruttiferi 

postali dematerializzati, introdotte dai decreti “liquidità” e 

“rilancio” del 2020. Il comma 1-bis, introdotto in Senato, 

approvato in sede referente, dispone inoltre di che i Buoni 

postali fruttiferi il cui termine di prescrizione cade nel periodo 

di emergenza sono esigibili entro il 15 dicembre 2020.

ART. 72, COMMA 1-TER - TRASFORMAZIONE IN CRE-

DITI D’IMPOSTA DELLE DTA DA CESSIONE DI CREDITI 

DETERIORATI

Il comma 1-ter dell’articolo 72, introdotto durante la con-

versione in legge del DL Agosto, modifica la disciplina sulla 

trasformazione in crediti di imposta delle attività per imposte 

anticipate (DTA) che derivano dalla cessione di crediti de-

teriorati, contenuta nel decreto-legge n. 34 del 2019, da 

ultimo richiamato dal DL Cura Italia. Le norme in esame, 

tra l’altro:

• specificano che la trasformazione in crediti di imposta del-

le attività per imposte anticipate decorre dalla data di effica-

cia giuridica della cessione dei crediti deteriorati;

• chiariscono la modalità di calcolo del valore nominale dei 

crediti ceduti, nel caso di rapporti tra società non controllate;

• chiariscono le modalità di applicazione della disciplina in 

esame nel caso di consolidato nazionale, trasparenza fisca-

le e qualora le cessioni di crediti siano effettuate da società 

di persone;

• forniscono le modalità per l’esercizio delle opzioni che con-

dizionano la trasformazione in crediti di imposta delle DTA.

ART. 74. - INCREMENTO DEL FONDO PER L’ACQUISTO 

DI AUTOVEICOLI A BASSE EMISSIONI DI CO
2 G/KM – AU-

TOMOTIVE

Il presente articolo non è stato modificato durante l’iter di 

conversione.

Il cosiddetto Ecobonus plus auto previsto per gli acquisti di 

auto nuove (elettriche, ibride o comunque a basse emissio-

ni) per il periodo che va da agosto a dicembre 2020, sia nel 

caso di rottamazione di veicolo con più di 10 anni di vita, 

sia nel caso di assenza di rottamazione viene dal decreto di 

agosto rimodulato e rifinanziato.

In particolare, vengono modificate le tabelle di ripartizione 

dell'incentivo, rimodulando anche il contributo e deman-

dando ad un decreto MEF la sua attuazione.

Viene eliminata la possibilità per il beneficiario - che ha rotta-

mato un veicolo di categoria Ml - di scegliere tra uno sconto 

di 750,00 euro, che si sommava al contributo, ovvero per 

il riconoscimento di un credito di imposta di pari valore da 

destinare all'acquisto di mezzi di mobilità alternativa (com-

plicatissima da attuare, sotto il profilo della piattaforma in-

formatica) lasciando in capo al beneficiario soltanto il rico-

noscimento del credito di imposta.

A sostegno della domanda per consentire la ripresa del set-

tore automobilistico, si prevede un ulteriore rifinanziamento 

della misura per un importo pari a 400 milioni per il 2020.

Tale incremento si somma ai 70 milioni inizialmente previsti 

per il 2020 ai quali si sono aggiunti altri 100 milioni previsti 

dal decreto Rilancio.

Per il 2021 sono già stati stanziati 200 milioni aggiuntivi dei 

70 milioni già previsti dalla legge di bilancio per il 2019.

Con l'obiettivo di incentivare l'installazione di colonnine 

elettriche di ricarica, viene istituito un fondo con dota-

zione pari a 90 milioni di euro per l'anno 2020 destinato 

all'erogazione di contributi all'acquisto in favore di pro-

fessionisti e imprese.
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ART. 76 - SOSPENSIONE SCADENZA TITOLI DI CREDITO

La norma, non modificata in sede di conversione, dispone la 

sospensione fino al 31 agosto 2020 dei termini di scadenza, 

relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito, non-

ché ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva.

Con specifico riferimento agli assegni si afferma con chia-

rezza, che gli assegni portati all'incasso, "non sono prote-

stabili fino al termine del periodo di sospensione" quindi fino 

al 31 agosto 2020.

In sostanza, in caso di mancato pagamento, è sospeso il 

termine per la levata del protesto.

Le sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie di cui 

agli articoli 2 e 5 della legge 15 dicembre 1990, n. 386, e 

la penale, pari al 10per cento della somma dovuta e non 

pagata di cui all’articolo 3 della citata legge 386 del 1990, si 

applicano in misura dimezzata se il traente, entro il 30 otto-

bre (entro sessanta giorni dalla data di scadenza del perio-

do di sospensione cioè il 31 agosto), effettua il pagamento 

dell'assegno, degli interessi, e delle eventuali spese per il 

protesto o per la constatazione equivalente.

ART. 97 - ULTERIORE RATEIZZAZIONE DEI VERSAMENTI 

SOSPESI

I versamenti già sospesi dall’art. 126 e 127 del decreto Rilan-

cio, fino al 16 settembre 2020, possono essere effettuati, sen-

za applicazione di sanzioni e interessi, per un importo pari al:

• 50% delle somme oggetto di sospensione, in un'unica 

soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateiz-

zazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari 

importo, con il versamento della prima rata entro il 16 set-

tembre 2020.

• il versamento del restante 50% delle somme dovute può 

essere effettuato, senza applicazione di sanzioni e interessi, 

mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 24 rate men-

sili di pari importo, con il versamento della prima rata entro 

il 16 gennaio 2021.

Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

ART. 98 - PROROGA DEL TERMINE DI VERSAMENTO DEL 

SECONDO ACCONTO PER I SOGGETTI CHE APPLICANO 

GLI INDICI SINTETICI DI AFFIDABILITÀ FISCALE
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Confermata la proroga al 30 aprile 2021 dell’acconto di no-

vembre delle imposte sui redditi e dell’IRAP, dovuto per il 

periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-

cembre 2019, per i soggetti ISA (ex Studi di Settore) e for-

fettari con calo di fatturato di almeno il 33 per cento nel 

primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente.

ART. 98-BIS - PROROGA VERSAMENTI PER SOGGETTI ISA

I soggetti che esercitano attività economiche per le quali 

sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e 

che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non supe-

riore al limite stabilito per ciascun indice, e i soggetti forfet-

tari, che hanno registrato nel primo semestre del 2020 una 

riduzione del fatturato di almeno il 33% rispetto allo stesso 

periodo dell'anno precedente, possono regolarizzare en-

tro il 30 ottobre (con la maggiorazione dello 0,8% delle 

imposte dovute) i versamenti delle imposte risultanti dalle 

dichiarazioni dei redditi, Iva e Irap che dovevano essere ef-

fettuati entro il 20 luglio (o 20 agosto con la maggiorazione 

dello 0,40%).

La proroga si estende anche ai soggetti in regime forfetario, 

a coloro che applicano il regime di vantaggio per l’imprendi-

toria giovanile e per coloro che partecipano a società, asso-

ciazioni e imprese che applicano il reddito secondo il regime 

della trasparenza fiscale.

La proroga si applica a condizione che tali soggetti, abbia-

no subìto una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 

almeno il 33% nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto 

allo stesso periodo dell’anno precedente.

In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già 

versati alla data di entrata in vigore della legge di conversio-

ne del presente decreto.

ART. 99 - PROROGA RISCOSSIONE COATTIVA

Si conferma la proroga, dal 31 agosto 2020 al 15 ottobre 

2020, della data finale della sospensione dei termini dei ver-

samenti, derivanti da cartelle di pagamento, dagli avvisi ese-

cutivi relativi alle entrate tributarie e non tributarie, nonché 

della data finale della sospensione degli obblighi di accan-

tonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati 

dall'agente della riscossione aventi ad oggetto le somme 

dovute a titolo di stipendio, salario, altre indennità relative 

al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute 

a causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di 

indennità che tengono luogo di pensione, o di assegni di 

quiescenza.

ART. 110 - RIVALUTAZIONE GENERALE DEI BENI D'IM-

PRESA E DELLE PARTECIPAZIONI 2020

La disposizione prevede la possibilità per le imprese di riva-

lutare, con valenza solo contabile, i beni materiali e imma-

teriali, con esclusione di quelli alla cui produzione e al cui 

scambio è diretta l'attività d'impresa, nonché le partecipa-

zioni in società controllate e collegate ai sensi dell'art. 2359 

del codice civile costituenti immobilizzazioni, risultanti dal 

bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

La rivalutazione prevista dal decreto di agosto prevede la 

possibilità di iscrivere in bilancio il maggior valore sui beni 

senza che tale maggior valore abbia riconoscimento fisca-

le e quindi senza pagamento di imposta. La rivalutazione 

deve essere eseguita nel bilancio dell'esercizio successi-

vo a quello in corso al 31 dicembre 2019 (bilancio riferito 

all'esercizio 2020 per i soggetti con esercizio coincidente 

con l'anno solare).

In sede di conversione è stato aggiunto che per le imprese 

che hanno l’esercizio non coincidente con l’anno solare la 

rivalutazione può essere eseguita nel bilancio o rendiconto 

relativo all’esercizio in corso al 31.12.2019, se approvato 

successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, a condizione che i beni 

d’impresa e le partecipazioni risultino dal bilancio dell’eser-

cizio precedente.

La rivalutazione può essere effettuata distintamente per cia-

scun bene e non per forza a tutti i beni appartenenti alla 

stessa categoria omogenea.

Se si vuole il riconoscimento fiscale è previsto il pagamento 

di una imposta sostitutiva del 3% con la possibilità di am-

mortizzare il nuovo costo a decorrere dall'esercizio succes-

sivo a quello in cui la rivalutazione è eseguita. Le imposte 

sostitutive sono versate in un massimo di tre rate.

ART. 112 - RADDOPPIO LIMITE WELFARE AZIENDALE 

ANNO 2020

Si conferma il raddoppio, per il solo periodo di imposta 

2020, del limite di esenzione dall’IRPEF per i beni ceduti 

e i servizi prestati dall’azienda al lavoratore, come benefit 

aziendali considerati non imponibili IRPEF in base all’articolo 

51, comma 3, del Tuir.

La validità dell’agevolazione è limitata al 2020 e prevede 

l’innalzamento a 516,46 euro rispetto agli attuali 258,23 

del welfare aziendale riconoscibile anche ad personam, 

sia in forma liberale che contrattualizzata. Da ricordare 

che la determinazione del reddito di lavoro dipenden-

te si fonda sul principio di cassa allargato al 12 gennaio 

dell’anno successivo, per cui il valore dei beni e dei servizi 

deve essere conteggiato nel momento in cui viene con-

segnato al dipendente; per avere diritto all’agevolazione, 

tale erogazione dovrà verificarsi entro il 31 dicembre 2020 

o il 12 gennaio 2021.
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HELPI SRL, confezionatrici
per lavanderie
HELPI SRL è un’azienda italiana che produce macchinari da 
oltre 20 anni. Nei 3 siti produttivi di Villa d’Adda (BG) rea-
lizziamo confezionatrici a film termoretraibile studiate appo-
sitamente per Lavanderie Industriali, personalizzabili secondo 
le necessità del cliente. Risparmio energetico, innovazione e 
possibilità di confezionamento con film biodegradabile caratte-
rizzano i nostri modelli, adatti sia all’inserimento in linee auto-
matizzate che alla gestione semiautomatica tramite operatore. 
HELPI SRL è anche un punto di riferimento esclusivo per la 
fornitura di ricambi e assistenza tecnica su macchine confezio-
natrici a film termoretraibile di marca Vacuum Pump, anche 
per i modelli più datati. •

HELPI SRL is an Italian producer of  machines for over 20 
years. In their 3 factories based in Villa d’Adda (BG), the 
company manufactures shrink film packaging machines spe-
cifically designed for industrial laundries. The machines can 
be fully customized according to clients’ needs. Energy saving, 
innovation and the possibility of  packaging using a biodegra-
dable film are the characteristic features of  all the models, 
suitable for both automized lines and semi-automatic opera-
tions. HELPI SRL is also an exclusive point of  reference for 
the spare parts supply and technical assistance on shrink film 
packaging machines branded Vacuum Pump, also in case of  
older models. •

HELPI SRL, packaging 
machines for laundries

M A D E  I N  I T A L Y



40 NOVEMBRE NOVEMBER 2020

TRADE NEWS Sanificazione Pony
ad ozono e vapore

Ozone and steam
sanitizing by Pony

La Pony, da anni ormai, presenta nella sua gamma la OZO-
CAB, una cabina sanificante ad ozono per indumenti ed oggetti 
vari e oggi è orgogliosa di annunciarvi di aver introdotto anche 
l’OZOCUBO una unità portatile professionale per sanificare 
ambienti di lavoro e tanto altro.
L’OZONO è un gas naturale che possiede un altissimo potere 
disinfettante ed igienizzante. Permette una sanificazione com-
pleta e sicura degli oggetti e degli ambienti, distruggendo batte-

For years now, Pony’s product range has included the OZO-
CAB, a sanitizing ozone cabin for garments and various objects 
treatment, and today, the company is happy to introduce the 
OZOCUBO, a professional portable unit for the sanitizing of  
work places, rooms and more. 
OZONE is a natural gas characterized by a strong disinfec-
ting and hygienizing power. It allows to fully and safely sanitize 
objects and rooms destroying bacteria, mold, fungus, mites and 

L’armadio che
sanifica l’armadio

OZOCAB

Qualsiasi cosa si trovi negli armadi dei tuoi clienti
con OZOCAB oggi puoi sanificarlo in profondità.
Abiti e accessori, caschi da moto, scarponi da sci,

persino passeggini o pattini da ghiaccio.

OZOCAB è un armadio 
sanificante che sfrutta la forza 

dell’ozono per inattivare 
virus ed eliminare germi, 

batteri e muffe, rilasciando 
contemporaneamente una 

piacevole sensazione di 
freschezza e pulito.

Scopri di più su
www.ponyitaly.com
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ri, muffe, funghi, acari e virus (anche COVID-19) e rimuovendo 
gli odori cattivi e persistenti dai tessuti senza danneggiarli.
Inoltre Pony, che da sempre utilizza il vapore come mezzo per 
ottenere una perfetta stiratura, ora è lieta di presentarvi i nuovi 
generatori di vapore specifici ed ideali per la sanificazione e puli-
zia degli ambienti di lavoro: il modello SANI-BABY e il modello 
SANI-PRO, arricchiti di svariati accessori per l’utilizzo specifico 
nella pulizia e sanificazione, in modo da dare supporto alle picco-
le e medie imprese in questo nuovo contesto sanitario.
Tra gli accessori per SANI-BABY c’è il dispositivo Vertigo che 
può essere accompagnato dalla soletta in teflon, per evitare il lu-
cido sui capi scuri, dal pronto top con tela e imbottitura per un 
contatto delicato e, infine, dalla spazzola con setole per i casi dove 
serve un contatto di tipo meccanico con tessuti non delicati. Sul 
modello SANI-PRO è possibile aggiungere anche una pistola che 
permette di miscelare il vapore con un qualsiasi prodotto chimico 
sanificante per consentire contemporaneamente la pulizia e la 
sanificazione dell’oggetto trattato senza doppi passaggi. 
Sanifica i tuoi indumenti ed i tuoi ambienti con PONY! •

viruses (COVID-19 included), and to eliminate bad and persi-
sting smells from fabrics without damaging them. 
Moreover, Pony, that has always used steam to obtain perfect 
finishing results, is now happy to present new specific steam 
generators, ideal to sanitize and clean work places: the SANI-
BABY model and the SANI-PRO model, enriched with nume-
rous accessories for a specific sanitizing and cleaning in order 
to support small and medium businesses in this new sanitary 
context. 
Among the SANI-BABY accessories, there is Vertigo, a device 
that can be combined with a Teflon cover to avoid the shiny fi-
nishing effect on dark garments, or with a linen pronto top and 
padding to assure fabrics are treated delicately, and finally, with 
a bristle brush in case it is necessary to treat non-delicate fabrics 
mechanically. As far as the SANI-PRO model goes, it is possi-
ble to provide it with a gun that allows to mix steam with any 
sanitizing chemical product which allows to clean and sanitize 
objects once and at the same time, without any double passages. 
Sanitize your garments and rooms with PONY! •

L’armadio che
sanifica l’armadio

OZOCAB

Qualsiasi cosa si trovi negli armadi dei tuoi clienti
con OZOCAB oggi puoi sanificarlo in profondità.
Abiti e accessori, caschi da moto, scarponi da sci,

persino passeggini o pattini da ghiaccio.

OZOCAB è un armadio 
sanificante che sfrutta la forza 

dell’ozono per inattivare 
virus ed eliminare germi, 

batteri e muffe, rilasciando 
contemporaneamente una 

piacevole sensazione di 
freschezza e pulito.

Scopri di più su
www.ponyitaly.com
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Martinengo

la ripresa è già qui

Martinengo Laundry,
the recovery has already started here

L
a forza dei nervi distesi" recitava la pubblicità di un noto 

Carosello degli anni '70.

Sarà che all'epoca i fratelli Martinengo erano fra i milioni 

di ragazzini italiani abituati ad andare a letto dopo Caro-

sello, e sarà, soprattutto, che in un anno così difficile c'è bisogno 

di punti fermi a cui aggrappare una diffusa voglia di ripresa. Ma 

proprio questo, una forza naturale e coinvolgente, comunica Fa-

brizio Martinengo, amministratore delegato della Lavanderia Indu-

striale Martinengo. Parliamo di un’impresa della manutenzione del 

tessile che, tanto per chiarire, alla faccia dei tre mesi di lockdown, 

si avvia a chiudere un 2020 con un fatturato in linea con quello del 

2019, ovvero oltre i due milioni di euro.

Ecco come, citando questi numeri, l’amministratore delegato tra-

smette la sua energia pacata e rassicurante. La stessa che tra-

spare dalla foto inviataci di un furgone aziendale illuminato dall’ar-

cobaleno, segno di speranza in un 2021 nel segno della ripresa. 

di by
Stefano Ferrio

T
he strength of relaxed nerves" read the slogan of one 

of the famous Carosello commercials in the ‘70s.

Perhaps back then, the Martinengo brothers were 

among millions of Italian teenagers who used to go to 

sleep right after Carosello, and perhaps this incredibly difficult cur-

rent year needs some points of strength as a reference in order to 

proceed with the so much wanted recovery. This is what Fabrizio 

Martinengo, the CEO of an industrial laundry called Lavanderia 

Industriale Martinengo communicates by showing his natural and 

involving strength. We are speaking about a textile care business 

that, just to be clear, in spite of the three-month lockdown, is clo-

sing year 2020 presenting a turnover that is in line with that of 

2019, more than two million euros. 

Quoting the figures, the CEO conveys his elegant and reassuring 

energy, the same we can see in the photo of the company’s van 

illuminated by a rainbow, a sign of hope for the recovery in 2021. 

“ “

Parliamo di un’azienda di Sant’Albano 
Stura che, servendo 300 fra hotel e 

ristoranti di Piemonte e Liguria, riesce 
a chiudere in pari questo terribile 2020, 

nonostante tre mesi di lockdown. Tutto ciò 
grazie alla forza di una famiglia che da tre 

generazioni investe sia nell’innovazione 
tecnologica che nelle relazioni con i 

clienti. Avendo fra gli obbiettivi trainanti 
quello della sostenibilità, come testimonia 

un depuratore interno in funzione da 
ormai dieci anni

This business based in Sant’Albano Stura, that services 300 restaurants and hotels in 
Piemonte and Liguria, has managed to reach breakeven at the end of this terrible 2020 

in spite of the three-month lockdown. It was possible thanks to the strength of a family 
that, for three generations, has invested in both the technological innovation and the 

relations with clients. They also declared sustainability among their most important 
objectives, having installed an internal water depurator ten years ago 
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Sono sentimenti positivi che affiorano anche mentre Fabrizio 

Martinengo racconta vicende e personaggi di un'azienda florida 

e sensibile all'innovazione, ben radicata in un territorio industriale 

fecondo come quello di Sant'Albano Stura, in provincia di Cuneo. 

"Dietro questa nostra storia non c'è nessun segreto particolare 

– chiarisce – ma semplicemente una famiglia, unita da un pro-

getto di impresa fortemente condiviso". 

"Oggi la Martinengo – continua - è un'azienda del bianco, come 

si usa dire nel nostro settore. Il noleggio della biancheria piana è 

il core business dell’azienda, che arriva a fornire il servizio a circa 

These are positive feelings, clearly noticeable also when Fabrizio 

Martinengo is telling us about facts and people making part of 

this prosperous business, interested in innovation, well rooted in 

the industrial, rich territory of Sant'Albano Stura, in the province 

of Cuneo. “There are no particular secrets behind our story – he 

clarifies – but simply a family united by a common, strongly shared 

business project". 

"Today, Martinengo laundry – he continues – treats “white” linen, 

as we say it in our sector. Flatwork linen rental is our core busi-

ness. We service about 300 hotels and restaurants in Piemonte 
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300 fra alberghi e ristoranti del Piemonte e della Riviera Ligure. Ma 

tutto ciò inizia dal negozio di pulitintoria aperto in paese nel 1984 

dai nostri genitori, papà Adriano e mamma Celestina, e conside-

rate che la mamma è ancora presente ogni giorno in azienda”.

“Era un momento di grande espansione per i servizi di lavanderia 

– ricorda Martinengo – per cui va da sé che nei primi anni '90, 

con il fiorire qui intorno di varie fabbriche di abbigliamento casual, 

si cominci a operare in modo sempre più continuativo anche per 

questo settore. Soprattutto chi produceva jeans, aveva necessità 

di una lavanderia da integrare nei suoi processi di lavorazione, ed 

è durante quel periodo che, una volta diventato adulto, io entro 

in azienda, passo compiuto qualche anno dopo anche da mio 

and Liguria. Everything started from a dry-cleaning store opened 

in 1984 by our parents, my dad Adriano and my mom, Celestina, 

who is still working with us. She comes to work every day.”

“It was the time of great expansion for laundry services – recalls 

Martinengo – therefore, it was natural that in the beginning of the 

'90s, when many various factories of casual wear opened around 

here, also the textile care sector started growing steadily. Jeans 

producers needed a laundry to integrate their work processes, 

and it was during that time that I, once an adult, started working 

for the family business, just a few years before my brother Enrico 

did as well. With time, also my wife Silvia and later, our son Fran-

cesco entered the company, while my sister Cristina is in charge 

of accountancy".

fratello Enrico. Con il passare degli anni, tocca a mia moglie Silvia 

e a nostro figlio Francesco, mentre mia sorella Cristina, commer-

cialista, si occupa della contabilità".

L’impronta familiare, che è stata fondamentale per l’avvio dell’atti-

vità, si è mantenuta nel corso degli anni e ha permesso alla Lavan-

deria Martinengo la necessaria flessibilità per adattarsi ai cambia-

menti del mercato. La forte visione imprenditoriale della famiglia 

ha fatto oggi evolvere il brand verso il potenziamento dell’aspetto 

commerciale con l’inserimento di agenti che, con la loro professio-

nalità, assicurano una presenza capillare sul territorio. Attualmente 

nell’azienda, dove lavorano – tra diretti e indiretti - 29 dipendenti, 

vengono trattati in media 15 tonnellate di capi al giorno. Sono nu-

meri importanti, frutto di una tecnologia costantemente rinnovatasi, 

come testimonia la recente acquisizione di una nuova lavacontinua, 

che è la seconda inserita all'interno dello stabilimento.

L’innovazione tecnologica ha permesso di ottimizzare ulteriormente 

i processi di lavorazione, attualmente regolati dal tracciamento di-

gitale dei capi. Questa elevata automazione è necessaria per assi-

curare piena soddisfazione dei clienti, oltre a rispondere ai bisogni 

The family imprint, crucial in the starting stage of the business, 

has also allowed the Martinengo laundry the necessary flexibility 

to adapt to market changes. Today, the strong entrepreneurial vi-

sion of the family has helped the brand to evolve and develop their 

commercial aspect thanks to the collaboration with sales agents 

who assure their widespread, professional presence all over the 

territory. Currently, there are 29 employees working at the laun-

dry – direct and indirect ones – treating 15t of linen per day on 

average. These are important figures deriving from a constantly 

innovated technology which is reflected by, e.g. the recent acqui-

sition of a new tunnel washer, already a second machine of this 

type purchased by the laundry. 

Technological innovation allowed to optimize work processes 

even further. They are currently regulated by the digital tracking 

of linen pieces. The introduction of such high automation was ne-

cessary to assure the full satisfaction of clients and to meet the 

demand of important structures in terms of work volumes and 

prestige. Four vans and two Eurocargo trucks of the company 

supply linen to high-end hotels and restaurants in Piemonte and 
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di strutture importanti in termini di volumi, ma anche di prestigio. 

I quattro furgoni e i due camion Eurocargo dell’azienda fornisco-

no infatti biancheria e tovagliato a hotel e ristoranti d’eccellenza di 

Piemonte e Liguria. "Con l'imperativo categorico di essere sempre, 

rigorosamente rispettosi della qualità del servizio e dei tempi di con-

segna – tiene a precisare l'amministratore delegato –. D'altra parte, 

serviamo clienti che, per gestire ricambi quotidiani di biancheria e 

tovagliato, contano sulla nostra puntualità e professionalità”.

Liguria. "We have given ourselves a strict imperative to always 

offer a high-quality service and timely delivery – explains the CEO 

–. On the other hand, we service clients who, in order to manage 

their daily change of linen in hotels and restaurants, rely on our 

accuracy and professionality”.

The current quality standards that the Martinengo laundry can 

count on are guaranteed, for instance, by work processes where 

automation levels limit human interventions down to the final fini-

shing operations and by an internal water depurator that, for the 

last ten years, has discharged 4,3 liters of water per 1kg of treated 

linen (when normally it takes twice as much). "All the investments 

we made – explains Fabrizio Martinengo – allowed the company 

to always be technologically advanced and ahead as far as su-

stainability goes. We want to contribute to the protection of the 

environment, and today we can actually say that we have taken 

big steps forward in this direction thanks to the use of Green pro-

ducts and sanitizing detergents". 

The image of the Industrial Laundry Martinengo is that of an au-

thentic "engine" of the territory, a vital clog in tourism, food and 
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Gli attuali standard di qualità su cui la Martinengo può contare 

sono garantiti, ad esempio, da un processo di lavorazione i cui 

livelli di automazione limitano l'intervento della mano umana alla 

sola operazione finale dello stiro, e da un depuratore interno che, 

in funzione da ormai dieci anni, scarica in fognatura 4,3 litri di 

acqua per ogni chilo di biancheria trattata (quando generalmente 

se ne consuma il doppio). "Tutti gli investimenti fatti – spiega Fa-

brizio Martinengo – hanno consentito all'azienda di porsi sempre 

all'avanguardia, sul fronte della tecnologia, come su quello della 

sostenibilità. Per quanto riguarda quest’ultima, vogliamo fare la 

nostra parte nella tutela dell'Ambiente, e oggi possiamo dire di 

aver compiuto enormi passi avanti, grazie all’utilizzo di prodotti 

Green e sanificanti". 

L'immagine che così scaturisce della Lavanderia Industriale Marti-

nengo è quella di autentico "motore" del territorio, di vitale impor-

tanza per il suo indotto turistico ed enogastronomico. "E oggi lo 

siamo in modo più articolato rispetto al passato – chiarisce l'ammi-

nistratore delegato – perché alberghi e ristoranti hanno necessità di 

servizi sempre più ponderati e mirati, dove entrano in gioco anche i 

tessuti utilizzati, le tendenze di moda e i colori su cui puntare".

“Il costante aumento di fatturato, sino al suo raddoppio nel corso 

dell’ultimo decennio – continua Martinengo - è dimostrazione che la 

nostra politica aziendale, seppure talvolta molto ambiziosa, si è rive-

lata vincente. E se quest'anno sarà un pareggio dovuto unicamente 

al lockdown per la pandemia di Covid, nel 2021 l'obbiettivo, che già 

si profila, è quello di un nuovo, sensibile aumento”. "Così da poter 

procedere nel 2022 a un ampliamento del magazzino reso neces-

sario dallo sviluppo della nostra attività" conclude il signor Fabrizio.

Lavoro di qualità, sostenibilità in cima ai pensieri, capacità di pro-

grammazione e idee chiare. Così si spiega la forza, davvero unica, 

della Lavanderia Industriale Martinengo. •

wine, and restaurants. "Today, we are actually even more requested 

than before – clarifies the CEO – because hotels and restaurants 

need more and more pondered and targeted services, paying at-

tention to the type of fabrics, fashion trends or colors".

“The constant increase in turnover, until it doubled over the last 

decade – continues Martinengo – proves that our company policy, 

even of very ambitious at times, has turned out successful. We 

are going to break even at the end of this year which is mainly due 

to the lockdown caused by the Covid pandemic. Our new goal for 

year 2021, that is already taking shape, is to reach a significant in-

crease”. "This way, we will be able to move on with the necessary 

expansion of our warehouse in 2022 in order to further develop 

the business " concludes Mr. Fabrizio Martinengo.

Quality work, sustainability as one of the main goals, the ability 

to plan and clear ideas. This is how we can explain the unique 

strength of the Martinengo Industrial Laundry. •
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TRADE NEWSALGITECH, il finissaggio 4.0
nella lavanderia industriale

La tecnologia Algitech mira al potenziamento tecnologico 
del finissaggio nelle lavanderie industriali, sostenendo l'inse-
rimento di tecnologie 4.0 innovative basate sull’integrazione 
macchine/processi/prodotti. 
I benefici? Flessibilità, velocità, produttività, qualità e competi-
tività del prodotto. 
In particolare, i beni strumentali della sottocategoria: siste-
mi per l’assicurazione della qualità e sostenibilità 
devono rispettare il requisito dell’interconnessione al sistema 
aziendale di gestione o alla rete di fornitura.
Tutte le macchine Algitech possono essere connesse alla rete azien-
dale con interscambio di dati bidirezionali, diagnosi da remoto, 
monitoraggio dei parametri e visualizzazione remota dei messaggi 
di errore. Tutto integrato tramite App Algitech su sistema Android 
di tablet e telefoni. Ciò consente di integrarle in un sistema 4.0. •

The technology by Algitech, with the focus on the technological 
development of  finishing processes in industrial laundries, has 
supported the entrance of  innovative 4.0 technologies based on 
the integration of  machines/processes/products. 
The benefits? Flexibility, velocity, productivity, quality and pro-
duct competitivity. 
In particular, the instrumental goods of  the sub-category: sy-
stems that assure quality and sustainability need to 
meet the interconnection requirement in terms of  management 
systems or the supplying network. 
All the machines by Algitech can be connected to a company’s 
network allowing for the exchange of  bi-directional data, re-
mote control and examination, parameters monitoring and 
the remote visualizing of  error messages. All that is integrated 
through an Algitech App for Android tablets and smartphones, 
that can be integrated with 4.0. systems. •

ALGITECH, 4.0 finishing
in industrial laundry
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Sono passati tanti mesi da quando 

abbiamo incominciato a vedere 

stravolte le nostre vite, le modalità che 

ritenevamo scontate e che regolavano i 

rapporti con familiari ed amici, i momenti 

di svago, la sicurezza economica più o 

meno raggiunta, il nostro essere artigiani, 

imprenditori: tutto spazzato via da un 

microscopico virus.

Come abbiamo capito, il dopo non sarà 

più tale ed il come è un’incognita e lo 

stesso dicasi per il quando, vale a dire una 

realistica tempistica per tornare ad una 

fase di stabilità.

Durante il primo periodo, a causa della 

mancanza di esperienza e mal consigliati 

da pseudo esperti desiderosi solo di 

apparire, abbiamo pensato e sperato di 

poter superare tutto in pochi mesi e di 

poter tornare alla nostra vecchia vita senza 

troppe conseguenze.

Ci siamo impegnati adattando la nostra 

attività lavorativa ed introducendo le 

Stanchi di promesse,
chiediamo fatti concreti
da parte delle istituzioni

l’importante riconoscimento di valore 

sociale, ma contemporaneamente sta 

arrancando tra costi fissi, spese da 

sostenere per adeguarsi alle norme 

anti COVID-19 ed incassi ridotti 

drasticamente (si passa dal 30 al 70% 

rispetto alla situazione pre-Covid).

Se molti dipendenti sono in smart working 

regole imposte per il contenimento della 

diffusione del COVID-19. Nel momento 

in cui i dati epidemiologici sono migliorati 

eravamo certi di poter riprendere le 

vecchie abitudini. Ma questo subdolo 

virus aveva altri programmi ed ha 

continuato ad evolvere e ad influenzare 

negativamente la nostra vita.

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

Ora ci troviamo con l’ennesimo DPCM 

che prevede restrizioni e chiusure, ma 

che dà la sensazione di brancolare nel 

buio rincorrendo provvedimenti che 

quando entrano in vigore sembrano 

già vecchi ed inadatti a fronteggiare la 

situazione.

Di promesse, al contrario, sono stati tutti 

molto generosi: primo ministro, esponenti 

del governo maggioranza, e parti 

sociali, non da meno le opposizioni che 

continuano a criticare, senza presentare 

un piano propositivo e spiegarlo ai 

rappresentati di categoria, ma i proclami 

non bastano più e serve una prova 

di responsabilità che tenga conto di 

problemi di bilancio nazionale, ma che nel 

contempo possa sostenere le aziende, il 

mondo produttivo.

Il nostro settore sta attraversando una 

delle crisi più difficili della sua storia: 

è stato riconosciuto come “servizio 

alla persona” e quindi ha ricevuto 

e le famiglie sono di fronte a stipendi più 

bassi e/o a casse integrazioni, è logico 

che frequentino meno la tintorie e portino 

meno capi a lavare.

Ne consegue che la tintoria va in 

sofferenza e solo coloro che hanno 

risorse economiche da parte possono 

fronteggiare la situazione.

Il nostro settore presenta, inoltre, 

tutta una serie di sfaccettature 

produttive che impediscono di valutare 

complessivamente le metodologie 

per sopravvivere. Lavanderie di tutte 

le dimensioni, differenti per attitudini 

professionali, per zona operativa e 

per investimenti effettuati, alcuni a 

conduzione familiare, ma con un 

denominatore comune.

Il settore è “vecchio” e frammentato ed 

i figli d’arte non hanno l’estro ed il rigore 

dei genitori e soprattutto la voglia di 

“soffrire” per raggiungere un obiettivo: si 

dice che “vivono di rendita”. Io non sarei 
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così netta nei giudizi, va da sé però che 

la detergenza necessita di un cambio di 

rotta rapido e deciso, seppur doloroso. 

Questa evoluzione dipende soprattutto 

da noi e dalla nostra propensione a 

diffondere la cultura d’impresa facendola 

entrare in azienda affinché cambino 

principi ispiratori e soprattutto obiettivi ed 

impegni aziendali.

Siamo maturi per questo cambio di 

mentalità! Chiediamo solo, e siamo disposti 

ad urlarlo, che le Istituzioni non lascino 

soli gli imprenditori e li affianchino con i 

necessari sostegni economici “a FONDO 

PERDUTO”, per poter superare questa crisi 

feroce e non essere costretti a licenziare il 

personale od addirittura a chiudere.

Basta parole, attendiamo i fatti con risorse, 

proposte, iniziative coraggiose! •

Cronaca di un incidente
annunciato
di Laura Bravi
Consigliere ASSOSECCO

Nel corso della lunga carriera, oramai 

25 anni, non finiamo ancora di 

vedere sciagurate confezioni di abiti e, 

per giunta, di alta moda.

Qualche tempo fa ci viene consegnato 

per la ripulitura un abito da sera, da 

donna, di una nota marca da boutique. 

All’accettazione il cliente già dichiarava il 

valore in acquisto del suddetto indumento 

che ammontava alla cifra di € 1.800,00, 

senza naturalmente aver presentato alcuna 
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• la manleva potrebbe non essere 

sufficiente in quanto da etichetta di 

composizione non vi sono i presupposti 

per prevedere un eventuale danno;

• infine, sarebbe più giusto un 

sovrapprezzo a titolo di assicurazione 

a carico del cliente, che acquistando 

un capo così costoso, non batterà 

sicuramente ciglio a spendere una cifra più 

alta anche per il lavaggio.

Che fare?

Prendere un respiro profondo ed 

accettare la sfida.

Fatte le “lastre” letteralmente al capo, 

dal controllo della composizione, pura 

seta nella fodera interna e poliestere ed 

elastane all’esterno; esaminate eventuali 

macchie, buchi, stramature, fili tirati, ecc.; 

si procede al lavaggio a secco come da 

indicazione in etichetta.

Per ulteriore cautela l’abito è stato messo 

nell’apposito sacco in rete protettiva 

e messo a lavare. Sembrava che tutto 

fosse andato come doveva e si è 

proceduto alla stiratura. 

In un angolo ben nascosto della fodera 

interna era stata applicata la placca 

antitaccheggio, grande come due chicchi 

di riso, in plastica nera, che naturalmente 

neanche la cliente aveva scoperto, tanto 

da avere indossato l’abito a sirena, senza 

nemmeno accorgersene. 

Ovviamente a contatto col solvente e con 

la temperatura di lavaggio, la plastica si 

era sciolta, diventando una macchia nera 

appiccicosa.

Parlare di sfortuna non mi sembra 

oggettivamente professionale, però se non 

è malasorte questa!

Tutto da rifare, con la speranza di risolvere.

In questi casi l’esperienza è tutto e la 

manualità del tintore cinquantennale è 

stata la ciambella di salvataggio.

Va detto che abbiamo dovuto scucire 

l’interno in seta dell’abito, danneggiato 

dallo sciogliersi della plastica, dalla parte 

esterna in poliestere goffrata, che non 

avrebbe sopportato un ulteriore lavaggio, 

avendo evidenziato nei punti di usura una 

tendenza ad alzare peluria.

La conclusione è che il capo è stato 

lavato, nonostante le vicissitudini 

che si sono aggiunte nel corso della 

manutenzione, ma resta il fatto che il 

nostro è un mestiere molto rischioso e 

poco tutelato.

Lo dico con rammarico dopo tanti anni e 

credo che lo scambio di esperienze e di 

professionalità tra colleghi sia la soluzione 

per sopravvivere, anche se con fatica. •

La Commissione degli esperti per gli 

indici sintetici di affidabilità (ISA) ha di 

recente approfondito le tematiche relative 

all’elaborazione di specifici interventi 

finalizzati a cogliere gli effetti economici sui 

mercati conseguenti all’emergenza sanitaria 

causata dalla diffusione del COVID-19. 

Da questa analisi è nata l’esigenza di 

sentire le parti sociali, coinvolgendo 

le Associazioni che rappresentano le 

categorie produttive.

ASSOSECCO è stata, quindi, invitata 

Assosecco all’Agenzia delle
Entrate per gli ISA

documentazione attestante l’importo.

Sempre per esperienza, quando il cliente 

consegna il proprio capo annunciando 

la spesa sopportata per l’acquisto, già 

suona nella nostra testa un campanello 

d’allarme che annuncia una quasi 

inevitabile sciagura imminente sull’esito 

della prestazione.

In questi casi sarebbe opportuno stipulare 

da subito, una polizza assicurativa sul 

capo in questione, da far pagare al cliente 

in aggiunta al prezzo della prestazione. 

Pertanto, abbiamo contattato il nostro 

assicuratore di fiducia, chiedendo il 

prodotto che potesse tutelare ad hoc 

l’impresa che ci saremmo accinti ad 

intraprendere. Dopo svariate telefonate, 

pareva che tale insolita richiesta non 

potesse essere soddisfatta e così è stato, 

dato che dal punto di vista della compagnia 

assicurativa, trattasi in ogni caso di un 

sinistro da risolvere, per il quale alla fine, 

l’assicurato si trova a pagare la franchigia.

Vai a spiegare i risvolti etici e deontologici 

della questione:

• il servizio richiesto dal cliente va 

soddisfatto e portato a termine in maniera 

professionalmente impeccabile;

• all’assicurazione spetta il compito di 

tutelare l’assicurato e, di riflesso, anche il 

cliente finale;

• rifiutare il lavoro che ci viene commissionato 

sarebbe una ammissione di incapacità a 

svolgere professionalmente la mansione, 

quando invece sussistono tutti i requisiti 

affinché ci si possa definire “professionisti”;

- come di consueto - a prendere parte 

ad una riunione relativa all’esame e 

valutazione dei risultati degli indici sintetici 

di affidabilità fiscale. Vi aggiorneremo circa 

i risultati dell’incontro.

Ricordiamo che gli Indici sintetici di 

affidabilità fiscale (ISA) rappresentano uno 

strumento attraverso il quale si intende 

fornire a professionisti e imprese un 

riscontro accurato e trasparente sul loro 

livello di affidabilità fiscale. Introdotti con 

il decreto legge n. 50/2017, dal periodo 
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d’imposta 2018 gli ISA sostituiscono 

definitivamente gli studi di settore e 

i parametri. In sostanza, sono degli 

indicatori costruiti con una metodologia 

statistico-economica basata su dati e 

informazioni contabili e strutturali relativi a 

più periodi d’imposta. 

In breve, la metodologia utilizzata per 

elaborare e applicare gli ISA tiene conto di 

una pluralità di indicatori, sostanzialmente 

riconducibili a due gruppi: 

• indicatori elementari di affidabilità 

• indicatori elementari di anomalia. 

La media del valore dei singoli indicatori 

elementari esprime, da 1 a 10, il punteggio 

ISA e rappresenta il posizionamento 

del contribuente: più alto sarà il valore 

dell’indice maggiore sarà l’affidabilità fiscale. 

A determinati livelli di affidabilità fiscale 

vengono riconosciuti specifici vantaggi.

Per i lavoratori autonomi e le imprese 

che risultano “affidabili” sono previsti 

significativi benefici premiali. A seconda 

del valore raggiunto, per esempio, 

possono essere esclusi da alcuni tipi 

di controlli o beneficiare della riduzione 

dei termini per gli accertamenti da parte 

dell’Agenzia delle entrate o essere 

esonerati dall’apposizione del visto di 

conformità per la compensazione dei 

crediti d’imposta. L’istituzione degli ISA 

si inserisce tra la serie di iniziative che 

l’Agenzia ha avviato da qualche anno 

con l’obiettivo di favorire una sempre 

più proficua collaborazione tra Fisco e 

contribuenti e promuovere, utilizzando 

anche efficaci forme di assistenza, 

l’adempimento spontaneo degli obblighi 

tributari (tax compliance). •
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ADV
A13

TRADE NEWS

A13, azienda produttrice di accessori con sede a Pontirolo Nuo-
vo (Bergamo), è nota per intere e importanti linee di prodotti. 
Fra queste, le nuove imbottiture complete “Prontotop America 
Gold” e “Antilucido” permettono di ottenere risultati di stiro 
ottimali con tempi di vaporizzazione e aspirazione brevissimi 
e mai rilevati prima. Questo comporta risparmi energetici, co-
sti ridotti e alta produttività. “Un esempio molto calzante di 
cosa significa per noi competitività – spiega il titolare di A13, 
Giuseppe Conti – è dato proprio dalla linea del Prontotop. Si 
tratta di un’imbottitura completa per macchine industriali, un 
prodotto che, grazie a tutte le sue varianti, si adatta a ogni tipo 
di stiro. Infatti basta sfogliare il catalogo A13 e trovare tante 
notizie e misure a proposito di Prontotop denominati: Italia, 
Drypad, Professional etc., ognuno con un suo disegno e una sua 
precisa nicchia di mercato. •

Prontotop, l'imbottitura 
universale di A13

A13, ironing accessories manufacturer with its headquarters in 
Pontirolo Nuovo (Bergamo) has been well known for its impor-
tant product lines. Among these, the new and complete padding 
types “Prontotop America Gold” and “Antilucido” allow to 
obtain best ironing results taking a very short vacuuming and 
steaming time ever registered before. This translates to energy 
saving, costs reduction and high productivity. “One of  the best 
examples of  what competitiveness means to us – Giuseppe Con-
ti, the owner of  A13 explains – is the Prontotop line. It provides 
a complete padding range for industrial machines and thanks to 
its variants, it adapts to any type of  ironing. All the details on 
Prontotop sizes and types called: Italia, Drypad, Professional, etc. 
together with other relevant information can be found in A13 
catalogue where each padding type is described, designed for its 
precise market niche. •

Prontotop, A13
universal padding
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Grazie a tutti,
cinque anni indimenticabili

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Con il 27 ottobre 2020 si è chiuso il 

mio quinquennio alla guida di ANIL 

Confartigianato. Cinque anni straordinari 

che mi hanno permesso di collaborare con 

un team eccellente all’interno della mia 

organizzazione, conoscere imprenditori 

di ogni parte d’Italia, apprezzare opinioni 

e azioni dei rappresentanti di altre 

organizzazioni datoriali come Cna e 

Assosecco, collaborare con strutture 

esterne di grande qualità in primis la rivista 

Detergo dalle cui pagine oggi vi scrivo.

 Nel 2015 ho raccolto un testimone 

importante e impegnativo. Negli anni 

passati erano state agite iniziative sindacali 

di straordinaria valenza come la legge di 

settore e la creazione dello sportello del 

pulitintore, solo per citare le principali. Ci 

siamo dati, come direttivo, ed approfitto 

per ringraziare per il loro costante aiuto 

e contributo i consiglieri Gianni Brigadoi, 

Regina Lucia Gorgoni, Anna Oliva, 

Stefano Olivati, obiettivi precisi e mi sono 

impegnato a fondo per perseguirli con 

determinazione e molta pazienza.

Tre i campi di azione: giungere alla 

piena applicazione della nostra legge 

di settore con una distinzione chiara e 

Il dispiacere? Non essere riuscito anche 

dopo tanto impegno, tempo dedicato 

e molteplici incontri con Unioncamere, 

ANCI, Ministero dello Sviluppo Economico, 

a mettere la parola fine alla concorrenza 

sleale delle lavanderie self che erogano 

impropriamente nostri servizi in assenza 

di un responsabile tecnico. Passi avanti 

ne abbiamo fatti come la doppia Scia, 

una maggiore sensibilità delle Camere di 

Commercio ed una attenzione dell’ANCI a 

livello locale. Ma manca ancora qualcosa 

e spero davvero che ci mi sostituirà possa 

trovare la strada giusta per ottenere il 

risultato che ci aspettiamo.

La soddisfazione maggiore invece è quella di 

aver avviato, dal 2018 con CNA e dal 2020 

anche con Assosecco un dialogo costante 

sulle problematiche di settore per affrontare 

assieme temi comuni. Il fronte compatto 

delle tre organizzazioni unite alla forza di una 

rivista come Detergo, nei cui locali ci siamo 

visti tutti ad inizio anno, fa ben sperare.

Un saluto caro a tutti. Torno ad occuparmi 

della mia bottega a tempo pieno ma 

continuerò a tenermi informato e a 

svolgere la mia funzione di dirigente di 

categoria sul territorio. Auguro a tutti un 

buon lavoro sperando che gli effetti della 

pandemia si fermino presto per permettere 

anche al nostro settore di tornare a 

lavorare in tranquillità ed occupandosi 

di erogare un servizio sempre più 

specializzato e professionale. •

precisa tra lavanderie tradizionali e self; 

valorizzare l’immagine del nostro settore 

con una presenza costante sui media 

e autorevolezza negli appuntamenti di 

EXPOdetergo International; far crescere 

professionalmente gli addetti delle 

tintolavanderie offrendo loro strumenti di 

conoscenza come la recente indagine 

sulla efficacia dei lavaggi professionali che 

tanta eco ha avuto in tutto il Paese.

IL ricordo più bello? La due giorni a 

EXPOdetergo International del 2018 

durante la quale abbiamo realizzato per 

la prima volta uno stand assieme a Cna 

e proposto due momenti seminariali 

straordinari, quello dedicato allo sportello 

www.sportellodelpulitintore.it e lo 

spettacolo teatrale “Cronaca di un giorno 

in pretura... e come evitarlo” in cui abbiamo 

dato nozioni legali in un contenitore 

originale come la piece teatrale.

La veneta Carla Lunardon 
alla guida di Confartigianato 
Pulitintolavanderie

L’Assemblea per il rinnovo del gruppo 

di mestiere di Confartigianato 

Pulitintolavanderie ha eletto per 

acclamazione Carla Lunardon alla 

presidenza di categoria. Veneta di 

Bassano del Grappa e titolare della 

Lavanderia Ecologica, la Lunardon 

sarà affiancata da Rocco Lamoglie 

per Confartigianato Lombardia, Katia 

Sdrubolini per Confartigianato Marche 
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ed i riconfermati Gianni Brigadoi di 

Confartigianato Trento e Anna Oliva di 

Confartigianato Piemonte.

La neoeletta Lunardon ha ringraziato il 

presidente uscente Zanin per la strada 

tracciata e l’intenso impegno profuso, 

assicurando che continuerà a tenere alto 

l’interesse e l’impegno su alcuni temi 

cari alla categoria e, tra le proposte di 

programma, ha dato particolare enfasi 

all’apertura di un Tavolo di confronto con 

i Ministeri dell’Ambiente, della Salute e 

dell’Economia per individuare possibili 

standard ambientali e conseguenti 

semplificazioni burocratiche, al rinnovo dei 

CCNL e alla formazione, al compimento 

della legge nazionale di settore n. 84/2006 

e alla promozione della categoria con 

il rafforzamento della comunicazione. 

Saranno capisaldi del suo mandato 

anche la collaborazione con il mondo 

del commercio e la valorizzazione dei 

rapporti di filiera nel mondo della Moda e 

l’attenzione ed il presidio sui nuovi Indici 

Sintetici di Affidabilità fiscale. •

Lavanderie 
artigiane, 
fatturati
diminuiti fino
al 70%

La categoria di Confartigianato Imprese: 

“Da marzo, si è ridotta sensibilmente la 

quantità di capi nei nostri negozi. Eppure, 

i lavaggi professionali garantiscono 

la sanificazione dei nostri indumenti. 

Non dimentichiamo l’importanza della 

manutenzione!”.

“Meno clienti nei ristoranti significa meno 

tovagliati da lavare, più lavoratori in smart 

working vuol dire meno abiti, giacche 

e camicie portati in pulitura. Bastano 

questi due fattori per spiegare una 

diminuzione dei fatturati che arriva, per 

alcune lavanderie, fino al 70%. Con questi 

numeri, come possiamo andare avanti?”. 

È questo il grido di allarme lanciato da 
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DL RISTORI, Confartigianato: a imprese subito 
indennizzi commisurati ai danni subiti

della categoria Pulitintolavanderie di 

Confartigianato Imprese.

La Lavanderia e pulitura di articoli tessili 

e pelliccia conta 17.122 imprese attive 

con 47.438 addetti, di cui 27.760 sono 

dipendenti (58,5% degli addetti). 

Nell’artigianato si contano 11.569 

imprese con 22.802 addetti, di cui 8.783 

sono dipendenti (38,5% degli addetti 

dell’artigianato del comparto). Il comparto 

ha una vocazione artigiana tre volte quella 

osservata nel totale dell’economia per 

tutte le variabili in esame: nell’artigianato 

si concentrano, infatti, i due terzi (67,6%) 

importante – spiegano da Confartigianato –

di fatto, tenere aperto tutto il giorno era 

diventato antieconomico. Con l’estate 

abbiamo visto un po’ di ripresa. In quei 

mesi, rispetto al fatturato dell’anno 

precedente, abbiamo limitato il calo al 

30%. Ora, però, che l’emergenza si è 

ripresentata in tutta la sua gravità, siamo 

tornati in una situazione preoccupante e 

la categoria si aspetta una nuova decisa 

contrazione del volume d’affari”.

Nei mesi scorsi, Confartigianato ha 

lanciato la campagna “Fallo secco!”, un 

appello ad utilizzare i lavaggi professionali, 

utili a sanificare i capi e a limitare quindi la 

diffusione del virus.

“Secondo un’analisi condotta da due 

laboratori chimici su quattro ceppi 

di patogeni, i lavaggi professionali 

garantiscono la sanificazione dei capi 

– precisano”. Si tratta di un’analisi 

confermata anche dal rapporto dell’Istituto 

Superiore di Sanità COVID-19 n. 25/2020, 

che nell’appendice dell’articolo 1 riporta: 

“Il lavaggio dei capi sia in acqua con 

normali detergenti o a secco presso le 

lavanderia professionali, è certamente 

una buona prassi in grado di rispondere 

alle esigenze di sanificazione, anche se 

rappresenta un processo di manutenzione 

straordinario”. 

Da qui l’appello: “La vostra lavanderia di 

fiducia può aiutarvi, in questo momento 

così delicato, a garantirvi una maggiore 

serenità nell’utilizzo dei tessuti di uso 

quotidiano”. •

delle imprese (quota media del 23,7%), 

quasi la metà (48,1%) degli addetti 

(quota media del 16,1%) e poco meno 

di un terzo (31,6%) dei dipendenti (quota 

media dell’11,0%). In termini economici 

complessivamente la Lavanderia e pulitura 

di articoli tessili e pelliccia registra un 

fatturato di 2.453 milioni di euro e genera 

un valore aggiunto di 1.325 milioni di euro. 

Sono questi i numeri delle lavanderie e 

lavasecco in Italia. 

“Durante il periodo di lockdown, pur 

potendo rimanere aperti, abbiamo 

riscontrato una diminuzione di affluenza 

Confartigianato esprime 

preoccupazione per la situazione 

sanitaria italiana in continuo aggravamento 

a causa della diffusione del virus 

COVID-19. La rincorsa ai mezzi di 

contenimento proposti dal Comitato 

Tecnico Scientifico e adottati dal Governo 

e dalle Regioni, in ordine sparso e a volte 

contraddittorio, disorienta gli artigiani e i 

piccoli imprenditori. Nei mesi scorsi hanno 

adottato, sopportandone i costi, le misure 

di contenimento dei contagi previste dai 

Protocolli per la sicurezza, in molti casi 

dopo aver dovuto chiudere completamente 

la loro attività per lunghe settimane.

Ora – sottolinea Confartigianato – vengono 

di nuovo poste limitazioni all’esercizio di 

attività per le categorie d’impresa del vasto 

mondo della ristorazione, pasticcerie e 

gelaterie comprese.

Pretendiamo di sapere – aggiunge 
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Confartigianato – che queste misure 

siano di reale utilità. Chiediamo di essere 

consultati nell’adozione dei provvedimenti 

che interessano le imprese e oggi 

abbiamo incontrato, insieme con le altre 

Confederazioni delle PMI, il Presidente 

Conte e i Ministri Gualtieri e Patuanelli 

per rappresentare le esigenze del vasto 

mondo delle imprese interessate dalle 

nuove limitazioni all’attività di ristorazione, 

pasticcerie, gelaterie e della filiera 

connessa, fino al trasporto persone.

L’incontro – fa rilevare la Confederazione –

è stato utile per trovare le mitigazioni 

possibili per i danni che tali attività 

subiscono. Queste imprese devono essere 

indennizzate in misura commisurata 

al danno e gli interventi di sostegno 

devono essere erogati con immediatezza: 

su questo abbiamo apprezzato le 

assicurazioni forniteci dal Governo, che 

a sua volta ha apprezzato il nostro senso 

di responsabilità nella ricerca di soluzioni 

possibili. Attendiamo di leggere nel testo 

del decreto gli impegni assunti. Non deve 

esserci dispersione di risorse verso chi non 

ha subìto danni e devono essere destinate 

rigorosamente ed esclusivamente al ristoro 

e al sostegno dello sviluppo e della ripresa •

Per ulteriori informazioni sul Decreto 

Ristori dedichiamo un approfondimento 

nella sezione della Rivista, DIRITTO, 

FISCO&LAVORO

GELATERIE
E PASTICCERIE
Gelaterie e Pasticcerie 
con ricavi
fino a 400 mila euro,
che hanno ricevuto 
precedentemente un 
contributo medio 
pari a 2.322 euro, 
riceveranno
un ristoro del 150%
del valore medio
di 3.482 euro. 

DECRETO RISTORI
QUALCHE ESEMPIO

RISTORANTE
Ristorante con ricavi 
compresi tra 400 mila 
ed un milione di euro, 
che ha ricevuto 
precedentemente
un contributo medio 
pari a 6.960 euro, 
riceverà  un ristoro 
del 200% del valore medio 
di 13.920 euro.

DECRETO RISTORI
QUALCHE ESEMPIO
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Con le nuove restrizioni le 
lavanderie tradizionali a... secco

Lavanderie tradizionali a… secco. Le 

nuove restrizioni introdotte dall’ultimo 

Dpcm in materia COVID-19 manderanno 

di nuovo in crisi il settore delle lavanderie 

tradizionali che nel solo periodo del 

lockdown aveva già subito una drammatica 

riduzione del fatturato fino al 70%. L’allarme 

arriva da CNA Massa Carrara.

SEMINARIO ON LINE
“Tintolavanderie & COVID-19,
l’impatto della crisi e le risposte
delle aziende”

La CNA di Arezzo il 22 ottobre 

2020 ha organizzato un webinar 

“Tintolavanderie & COVID-19, l’impatto 

della crisi e le risposte delle aziende” 

nell’ambito del quale si sono confrontati 

diversi interlocutori addetti ai lavori

La platea virtuale ha visto la presenza di 

oltre 100 partecipanti iscritti al seminario 

e ai relatori che nell’ordine sono stati: 

Francesco Lopedota (Presidente 

nazionale Tintolavanderie CNA), Mauro 

Le Noci (perito tessile), Marco Niccolini 

(Direttore Renzacci SpA), Rocco Lamoglie 

(Lavanderia Lampo) e Marzio Nava 

(Direttore Rivista Detergo).

Temi salienti emersi 

• Le tecnologie ed i prodotti nuovi presenti 

nel mercato non sono considerati delle 

priorità, però come diceva Franklin D. 

Roosevelt nel 1933 «L'unica cosa di cui 

aver paura è la paura stessa». Questo per 

dire che dobbiamo essere responsabili 

ed attenti rispetto a questa pandemia 

ma il COVID-19 non ci può paralizzare. 

Le pulitintolavanderie sono cambiate 

e cambieranno ancora e forse questa 

pandemia ha anticipato scenari che già si 

intravedevano. La ricerca della sostenibilità 

ambientale, del benessere, della cura sono 

valori propri anche delle pulitintolavanderie 

che i clienti devono poter trovare quando 

si recano in una pulitintolavanderia.

• La Moda si evolve e con essa i 

tessuti, i materiali e le modalità con cui 

si confezionano gli abiti. Nelle sfilate si 

vedono sempre più spesso capi realizzati 

in tessuti tecnici, serigrafati, con cuciture 

fatte attraverso colle o resine. Per il 

lavaggio di questi capi i solventi clorurati 

non sono adatti meglio il lavaggio a secco 

oppure il ricorso ai cd “natural solvent”. 

In tal senso si può parlare di nuove 

opportunità per rivitalizzare il settore delle 

pulitintolavanderie.

• La pandemia ha fatto riscoprire servizi 

che prima non erano conosciuti dalla 

clientela come ad esempio le cabine 

ad ozono. Non solo, la clientela delle 

pulitintolavanderie cambia, non più 

solo i privati ma anche le aziende che 

per rispettare i protocolli anticontagio 

necessitano dei servizi offerti dalle 

pulitintolavanderie.

• Particolarmente apprezzati dalla clientela 

sono i sistemi di prenotazione on line per 

i quali un’interessante esperienza esiste a 

Livorno: www.lavatiestirati.com.

• È emersa la proposta di creare un 

gruppo delle pulitintolavanderie CNA 

per scambiare esperienze e consigli e 

affrontare meglio i problemi più frequenti 

che i titolari incontrano. 

• Sul fronte dei servizi di seguito alcune idee: 

a) lavaggio tende con servizio di 

montaggio e smontaggio inclusi;

b) presenza sui social network con relativa 

indicizzazione nei motori di ricerca; 

c) collaborazioni con RSA, cliniche e aziende;

d) ritiro e consegna a domicilio. •

TINTOLAVANDERIA 
& COVID-19
L’impatto della crisi 
e le risposte delle aziende 

Modera
Antonella Grasso
Responsabile nazionale 
CNA Servizi alla Comunità 

Partecipazione gratuita, 
iscrizione obbligatoria 
a questo link:
https://tintolavanderia-covid19.eventbrite.it

Info 
Barbara Bennati
tel. 0575 329227
barbara.bennati@cna.arezzo.it 

Previa registrazione 
e prenotazione 
è possibile intervenire.

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 
DALLE ORE 14.30 ALLE 16.00
—
IL SEMINARIO SI TERRÀ 
IN MODALITÀ 
VIDEOCONFERENZA

SEMINARIO 
ON LINE

Contenuti del seminario
Focus sulla lavanderia tradizionale 
nel periodo Covid-19
Francesco Lopedota
Presidente nazionale Tintolavanderie CNA

Tessuti e tendenze nel periodo della pandemia 
Mauro Le Noci
Perito tessile 

Nuove tecnologie e nuovi solventi: 
quali opportunità e prospettive  
Marco Niccolini
Direttore Renzacci S.p.A. 

Intervento di un testimonial d’impresa
Rocco Lamoglie
Titolare Lavanderia Lampo

Analisi e considerazioni finali
Marzio Nava
Direttore rivista Detergo 

Iniziative territoriali di sostegno alla categoria
Interventi degli imprenditori iscritti

Tra i più temuti effetti delle restrizioni 

lo smart working e il giro di vite sulla 

movida. Ci si sposterà di meno e ci si 

cambierà di meno e questo, nella filiera 

della vita di tutti i giorni, influenza anche un 

settore del terziario in realtà fondamentale 

nella lotta alla diffusione del virus.

“Durante i mesi di lockdown abbiamo 
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lavato e stirato solo pigiami e tute – 

spiega la referente del settore per gli 

artigiani, Luisella Bardoni –. Il rilancio della 

necessità di sfruttare dove possibile lo 

smart working e le comprensibili restrizioni 

alla movida aggraveranno una situazione 

già molto fragile. Sono stati mesi durissimi. 

Abbiamo potuto riaprire, così come altre 

tipologie di imprese, ma senza purtroppo 

clientela che è rimasta rinchiusa in casa 

per settimane”.

 “Le lavanderie industriali – prosegue – 

sono state quelle che hanno risentito di più 

del lockdown. Lavorano principalmente 

con hotel e strutture alberghiere: da marzo 

a luglio sono state praticamente ferme. 

L’estate ci aveva riportato un po’ di speranza 

e lavoro grazie ai cambi degli armadi e al 

ritorno alla quotidianità, ma queste nuove 

limitazioni per noi, che siamo una categoria 

non tenuta in considerazione da nessuno, 

saranno pesantissime in termini di fatturato. 

Lo dico in maniera molto diretta: non ci si 

sporca più”.

L’effetto COVID-19 sulle lavanderie è stato 

sottostimato: non si va più in ufficio e 

quindi non si indossano più abiti, camice 

e pantaloni, indumenti che costituiscono 

buona parte del lavoro delle tintorie, per 

non parlare di cerimonie ed eventi che 

sono stati per lo più rimandati. Si registra, 

inoltre, una forte riduzione della richiesta 

da parte di hotel, agriturismi, ristoranti 

ed altre strutture ricettive o turistiche che 

segnano un calo di presenze.

Le lavanderie sono principalmente imprese 

familiari. “Dietro ogni lavanderia 

tradizionale ci sono intere famiglie che 

hanno fatto sacrifici, leasing o mutui 

per acquistare i macchinari o i fondi 

dove operano, e che non riusciranno a 

sopravvivere a lungo – spiega ancora 

la Bardoni – Il nostro ruolo è tra l’altro 

fondamentale per l’igienizzazione dei capi 

e per contrastare la diffusione del virus che 

si annida anche sui vestiti che indossiamo. 

Siamo in prima linea, tutti i giorni, ma 

senza nessun riconoscimento. C’è grande 

apprensione ed incertezza”. •
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IL LAVAGGIO NON SARA' PIU' LO STESSO.
NOI SIAMO PRONTI AD EVOLVERE CON ESSO.

E TU?

Crediamo che la bellezza sia il PULITO.
Crediamo che il pulito,
anche se raggiunto con soluzioni innovative,
non basti a soddisfare le nostre e vostre aspettative.
Il pulito non può scendere a compromessi con l'ambiente.

Serve molto di più per fare la differenza.
Tutto ruota attorno al TESSUTO.

Un PULITO SOSTENIBILE è la nostra più grande ambizione.

Le nostre soluzioni sono sostenibili quando le produciamo.
Sono sostenibili quando le utilizziamo.
Sono sostenibili poiché garantiscono
la durabilità nel tempo dei tessuti.
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a cura di edited by
Marzio Nava

MACPI, TUTTE LE NOVITÀ 
PER LE LAVANDERIE INDUSTRIALI
MACPI, ALL THE NEW PRODUCTS
FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES

THE OTHER

Macpi è felice di annunciare il lancio in Italia della macchina per stiro 

camicia mod. 291. Da tempo in uso in Europa, questa innovativa tecnologia 

approda finalmente sul mercato italiano per semplificare le operazioni di 

stiro camicia delle lavanderie industriali ed è programmabile in base alle 

necessità del cliente per un’esperienza altamente personalizzata. 

Organizzata in quattro stazioni di lavoro (carico - vaporizzazione - soffiaggio 

- scarico automatico), la macchina per stiro camicia restituisce capi perfet-

tamente finiti e senza pieghe. Molto semplice da utilizzare, grazie al siste-

ma di soffiaggio attivo anche durante la rotazione dei manichini la tecnologia 

è progettata per ottimizzare ogni fase di lavoro garantendo un aumento della 

produttività e il drastico abbattimento dei tempi di fermo.

Macpi is pleased to announce the launch of their new shirt-finisher unit, mo-

del 291 in Italy. Already commonly in use in Europe for some time now, this inno-

vative technology has finally entered the Italian market to simplify the operations 

of shirts pressing at industrial laundries. The machine can be programmed 

according to clients’ necessities to easily obtain a highly customized experience. 

Set in four work stations (loading - steam - blowing - automatic discharge), 

this shirt finishing machine produces perfectly finished garments without 

any wrinkles. Very simple to use, thanks to the blowing system that is active 

also during the stations rotation, the applied technology has been designed to 

optimize every stage of the work while guaranteeing an increase in produc-

tivity and a sharp decrease in downtime. 
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Oltre al carico e allo scarico automatico sono molte le funzionalità che sem-

plificano l’operatività dell’addetto macchina. Tra queste, la presenza di ma-

nichini con altezza più bassa rispetto alla concorrenza per rendere il lavoro 

dell’operatore meno usurante nei movimenti, pratici comandi a pedale e il 

touch screen per impostare il ciclo di lavoro in base alle proprie necessità.

Macpi lancia inoltre un altro macchinario rivoluzionario nel settore delle lavan-

derie industriali: Il tunnel modello 534. 

Il tunnel finisher è uno dei macchinari più importanti nella logistica dell’ab-

bigliamento ed ora introdotto da Macpi anche nella lavanderia industriale. 

Come mai prima d’ora questa tecnologia consente infatti di automatizzare 

la rifinitura dei capi prima del loro accesso ai negozi, con un ritmo di 

produzione che nel modello Macpi varia da 500 a 2.200 pezzi l’ora. 

 

Una delle più grandi novità del tunnel finisher 534 di Macpi è la camera 

di ventilazione con sistema radiale e flusso d’aria proporzionale su 

tutto il capo, che limitano il rischio di caduta dalla gruccia durante la fase 

di asciugatura. 

The main advantages:

• Automatic loading of the hangers;

• Four rotating dummy stations that blow hot air also during the rotation;

• Steaming for a thorough sanitizing and a perfect final result;

• Sleeves clamps with an automatic tension device designed specifically to 

delicately spread the sleeves and avoid the creation of wrinkles;

• Hot air recovery with the air reused in the blowing stage;

• Simplified maintenance of the air filter;

• Automatic discharge of shirts directly onto the hangers.

 

Apart from the automatic loading and unloading of garments, the machine offers 

many more functions that simplify the operator’s work, e.g. the presence of sta-

tions at a lower height if compared to the competitors’, which makes the ope-

rators work less demanding physically in terms of movements. The machine has 

also been equipped with a practical command foot pedal and a touch screen to 

set work cycles according to customers’ necessities. 

What is more, Macpi has launched another revolutionary machine for an indu-

Tra i vantaggi evidenziamo:

• Carico automatico degli appendini;

• Quattro manichini rotanti che soffiano aria calda anche durante la rotazione;

• Vaporizzazione del manichino per una sanificazione approfondita e un per-

fetto risultato finale;

• Pinze a tensione regolabile appositamente studiate per distendere delicata-

mente le maniche così da evitare il formarsi di pieghe;

• Recupero dell’aria calda che viene riutilizzata per il soffiaggio;

• Pulizia semplificata del filtro d’aria;

• Scarico automatico delle camicie direttamente sugli appendini.
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strial laundry sector: a tunnel finisher, model 534. 

A tunnel finisher is one of the most important machines in the garment logistics, 

and it has now been introduced by Macpi into industrial laundries as well. Like 

never before, this technology actually allows to automatize garments finishing 

before the delivery to stores, producing from 500 to 2.200 pieces per hour. 

 

One of the most important innovations of the tunnel finisher 534 by Macpi is 

the ventilation chamber with a radial system and a proportional air flow 

over the entire garment which limits the risk of the garment falling down from 

a hanger during the drying stage. 

Another innovation is a steaming chamber divided into three independent are-

as. This significant implementation allows to steam one or two areas, according 

to the garment type, preventing from damaging delicate garments and obtaining 

great results in terms of energy saving. The steaming chamber has been provided 

with 2 pillows at the entrance and at the exit in order to prevent heat dispersion. 

The main advantages of the tunnel finisher by Macpi:

• Even blowing;

• Homogeneous steaming of garments;

• Steaming chamber with three independent areas where each one can be 

activated separately according to the type of garments to treat;

• Garments falling signal;

• Discharge device is compatible with the most commonly available tran-

sport systems;

• Easy access for maintenance.

The service can be customized on request with each garment traceable 

through a barcode for an even more customized and tailor-made experience 

of our clients. •

Altra innovazione è la camera di vaporizzazione suddivisa in tre zone indi-

pendenti. Un’implementazione significativa che permette di vaporizzare solo 

in una o due zone a seconda della tipologia dei capi, evitando di danneggiare 

il vestiario delicato e con grandi risultati in termini di risparmio energetico. La 

camera di vaporizzazione è dotata di 2 rulli gonfiabili in entrata e in uscita per 

prevenire la dispersione del calore.

Tra i principali vantaggi del tunnel di finissaggio di Macpi:

• Soffiaggio uniforme;

• Vapore omogeneo su tutto il capo;

• Camera di vaporizzazione con tre zone indipendenti, attivabili singolarmente 

in base alla tipologia di capi da trattare;

• Segnalazione automatica di caduta capi;

• Scaricatore compatibile con i più comuni sistemi di trasporto in commercio;

• Facile accesso in caso di manutenzione.

Il servizio è personalizzabile su richiesta con l’aggiunta del tracciamento del 

singolo capo tramite barcode. Per un’esperienza ancora più customizzata, a 

misura dei nostri clienti. •




